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LA RIVISTA TECNICA 

m;LLt: SCif:NZE, ·Dt:LU: ARTI AI'I'I.ICATE ALL'l~'DU8TRIA 
E DELVINSF.ONAlll!..''iTO IN008TRLUE 

SULL'INDUSTRIA DEL FERRO IN ITALIA 

Jlluo r.o letlo la oeu:don dtll'lniJI'IrUint dtr ll l l1dlll Jh.et l hdutrblt 

il !l IIQCtMbrl 1002 

Nell'accogliere l'im·ilo di ri1·olgeni la parola in ei rwstauusoleune 
come è <JUC~tn della inaugurazione dell'anno seolasli«J in quC!ò\o 
Su1.eriore Istit uto di Studi applieali alle Industrie, sc·guiril la c<in· 
suetudinP ormai qui stabilita e ben giu~tifieata, di nolgere un argo
mento d'itulule industriale ebe interes:;i speeialmente lo ~ ri luppo 
ecouotni co nn~ionale. Un'industria ehe è antica nel nostro Paese, ma 
eho iu un periodo di un lrenU:nniodrca hallCQuistatiJ un'imp<o rtauu 
nuO\':t, c per il eou)>idertlrole aumento delle sue Jlrodurioui, e pel 
nuoro indirizzo che ha prbo, è l'indu51ria dtl {trro. !.a sua im(Kit· 
tanza non è solo segnata dal ralore dei suoi prodotti, elle giun!'.6 a 
quasi 90 milioni di lire nell'ultimo anno d'esereitiQ, ma è &J.ecial· 
mente anrora rile1·al.'l da\111. neee~ità , ehe ha de'suoi prodotti !amo· 
derna no::.lra cil·iltà, attesochè in tutte le wstrutioni di cui essa 
abbiso~;uaperattirare lerarie5ueiudustrie m&oifl tturie re, j lfrf!-leo · 
dere i suoi com merti n ~i tnsporti lern-stri e marittimi. Jier gli anna· 
menti militari che ne assicurano il libero suo srolgimento, in tutte 
il ferro 1·i entra eome elemento costituliro essenziale. Eppertanto lo 
sro\gimento progressiro, ehe io deito periodo di t.em~ ha ass_uuto 
!'irldllsl ria sidert1rgica t~azio~rolt, è un ratto Ileo mentetOie dJ re· 
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nire COtlsidento. Sarà esso il tema del mio •li re, prelìggendomi di 
esporre lo condizioni di qut:>s ln industria con areenno alle qut'stioni, 
che più interessano per il suu possibile miglionmento anenire. 

,_\ dare un eoneotto del progn•Sl!O di J•rotluziono dell'industria shle· 
rurgica ed in qualche mollo anche df\\le nuinzioni di condizione della 
medesi ma nel periodo dell 'ultimo tren tennio o J)OCO più, nmanno le 
seguenti eirre dell a statistica di produzione di ghise, ferri e acciai 
!)rozr.i, dello dl\lo di media del trio n n io !Sfil · Ci3, di meclìa del 
quin(p!onuio 1 873 ·7~ o dell 'ulti mo esercizio 1!'10 1. 

PrlO"DUZ l ON lt 

Ttrritltu.i ..... 
Ohiu ~:r~na 

,nbu, f .. u.~. _,~wn. 

r«W•'""""' la\:: ..... 
opt.-olo 

•lli011l 

i' roduKione medi& del 
trienoioiEGl-1863 ~'!1.000 H> a l l'\.000 

l'~oduziooo media annua :r.'oJOO (1111 1) 
16.000 " dflquiuoluenniol87(>.19 12.000 (U:Ii!t) 

Prod11.1iooe del 1~101 1!1.000 $().1.000 •. 
A completare i dati di apprez:t.1111l'nto dell'industria fa duoJIO esporre 

i dati 1lelle importazioni di n1aterie prime ferrifere, elle IJUi trascrivo 
1lalla statistica unizia\e. 

I M POR.'r' AZ l ONl. 

Ghita ~trnn ~~·:~i~i.:,~~~~~ !app~=~:i:ato 
toaa ~ 

Media deltrieuuio 186Hi3 . w.ooo 66.400 "" 
~ledia do] quinquenuin 181(>.79 bGAOO 138.200 "' 
1!.101 tGO.OOOghi•• 

146.000 38 
1111.000 rollami 

Come vedesi pa ragonando la somma delle cifre di produzione eoo 
IJ UOila di importazione, il consumo nazionale di materiale ferrifero era 
nel periodo lSGl-68 quattro ,-elle circa la l'rodur.iono; nel periodo 

~ULt.'llll>Citl'IIU. !Jit. fiiiW 111 IUUi G99 

1873-79 tre volte cittA, mentre nel 1901 il wo~umo fu meno del 
doppio dello. 1•rodu!i1,ne. 

J,a pr01luzione ueJie trP due tit&te t reLbe da 30.(00 a 4G.COO 
ed a 302.000 nfll 1001. t una progres:.iooe que:.ta che addimostra i 
n pid i progressi fatti io questi ultimi anni nella )a~Orl!iooe siderur
gica dallo nostre offici ne, le quali infatti hanno noto, spedalmenle 
negli ultimi •lue decenni, un ioerementoeonsiderevo!P. Es:-e sono per 
la maggior JHlrle di recente impianto oppu re rinoQvate 11uasi inlegral
monle ton diSpQSir.ioni di apJ~areeehi, di mezzi mP«anici i più Jlerfe
zionali o di grande polf'nziali!A, e dirette eon giusti criteri tecnid 
eseion li flei. 

Hilo\·asi dnllo cifro esposte come, benthè l'indu~tria nostra di pro
du7.iono dol ferro sinsto.tasempre insufficienteaJironedereaihisogni 
nazionali, pur tuUa\·ia col ereseere dei eoosumi crebbe in maggior 
prOJIOrziono la produ1.ione delle nostre ferriere,dimaoieradtemeotre 
40 anni addietro i bisogni nazionali di materiale ferrifero (ghi:.e, ferri, 
acciai) era limitato a poto rifl di IOO.OOJ tono e la prodnrione indi· 
geno. ne fornira M~ltanto perdrea un terw, reuti anni dopo i bisogni 
nazionali tli ft>rri e acciai erauo saliti a eirta 190J:X.IO lOnn P leofli
dne del Paese ne forninno ancora JIOT nn terw, mentre nel 1901 i 
wnsumi aumentarono a circa •oo.M tono di ferri e acciai e la t•ro
duzione nazionale ri sopperl per oltre :xx:l.OO'l \t!oo, ciul! per cim 1 

tre quarti, 
[n!III SOlorentenniolenostreofficinesestuJ•Iirarooolaproduzione 

di ferri e acciai, cioè da 5().000 tono, che si uenno nel ISSO. si 
giunse nel JIJOl a sorpassare le 300.COO toon. 

Questi progres3i della nostra industria siderurgica furono ottenuti 
mereè uu'intrO.Jltendcnza e atlil"itl che fa onore ai nostri industriali 
e sotto l'egida di tarilfe doganaliJche permisero di trar ~rofilto delle 
risorse del Paese; in essi però va notato un fatto e«~nomleogeoerale, 
che no attenua molto J'imJIO rlanta ed è el1e le imporluiom delle 
materie 11rime andò eont~mporaneamente man mano creseen~o. ed 
ora si pnò dire, che tutta la produzione nuional~. salro poehtsln.me 
eeeezioni è derivata d& materie pri1ne d'imporlatiODe estera (ghJSI, 
fe rraglia), mentre l'antica industria siderurgica, assai J'iù _limit_at.a 
dell'attual e. basansi quasi esclusirameote inreu sulle ~atene pmne 
ind igene cioè sui minerali di ferrodel1'a~,chefus1 co.near~ne 
pure indÌgeno producevano gbise,ebe si alti nanno per fe rn e atei&J. 

l 
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Ne dori n quindi che, mentre il val ore dello prodm:ioni della \'Otebi& 
industria ero quasi intieramento un valore creato colle risorse del 
l1aose e la s tabi li i~ delta industria era indi pendente dall'estero, il 
valore invoco dolio JHOduzioni odierne dello nostre fe rriere ò J!Or la 
maggior parte portato \'in dR Ilo SJICso di COillJlra nll 'estoro di materie 
primo, o di vero YRlore croato collo risorse del Paese non nni elio 
quella frazione relati mmento piccola (0.10 a 0.20 del \'11\ore totale) 
eorrispontlento alla mano d'opera. 

Ma ciò che VR son atutlo rimarcnto si è che, mentre le Jlro•luzioni 
moderno di ferri o acciai sono in grande prog resso, lo produr-ioni in· 
veee di ghisa subi rono un regrosso; ri masero quasi staz ionarie nel· 
l'ultirno ventennio o furono la metà circa di quelle clu• si a,•evano 
due \'entonni addietro. La produzione del l 'Xli si limitò a 15.000 ton n. 
di cui circa la metà destinala ni getti, mentre se no do,·ette impor· 
taro dall'estero por 160.000 tom1. Col decadimento dclh1 iudustria 
della ghisa anche le antiche ferriere do\'Oltoro wano mano sro:nparire 
o la \'Ocebia industria siderurgica, basata su lla ani nazione delle ghi~e 
indigene, distribuita in numerosissime piccole oOìcine ri!Jartite nelle 
regioni di alti forni o di miniere di ferro, do,•ette restringersi e limi· 
tnrsi di assa i per lasciar campo alla industria. el1e 1li ren1o moderna, 
fondata esch1sh·:unen te su l trntt:unento di materie prime di importa· 
zioneestera. 
~ nell'ordine dei fatti economici, che la nu0\'11 industria tra,·olga 

la ,·ecclda, so questa non \'iene posta in condi~ioni da reggere alla 
concorrenza della prima con speciali me1.7.i e disposizioni, sia ammi
gliorandosi nel camjlO tecnico a segno di Jlrodurro a Jliù bassi prez1.i. 
sia con prote1.ioni di tariffe doganali, sia infine col mellen• in com· 
marcio prodotti t! i elerato ,·alore unitario o altro. IJ'altroude UCJIJlnre 
quando erano ,·igenti le 11rotezioni doganali degli antich i S\;tti itnlici, 
cioè poco prima del lSGO, la \'ecel1ia industria ferrifera tro\'a\'asi diggià. 
in liete condizioni economiche, tante meno quindi lo puO cssAre or1 
per una logica conseguen1.a della ero\uzione compiutasi nello. mrtal· 
lurgia del ferro e per la ineluttabile influenza del tempo e ùelle eir· 
costanze. 

JJa n1cchia industria siderurgica na1.iona\e consisto essenzialmente 
nella prot\ u?.ione della ghisa coi minerali indigeni e col carbone ,·e· 
gelale dell e nostre foreste. Questa Jlroduziooe, ora assai limitata, non 
fu mai in,·ero neppure per lo J>assato di gronde entità, ma non cessa 
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perta~to di n'·.ero irnportnnu e di riehiamare l'altenzione Jler il suo 
uvemre, che 1nteres~a non solo le regioni do'e essa s i ~ consenata 
fino_ra, su~ra~1do non jM>che dilticol ~à, ula tutta l'industria aideru rgica 
nazton~ l ?. j}OICI~è. q~est_a !~tendo disporre di ghbe nationali, verrebbe 
a ~rs 1 111 c~ndtztom dt atabil ità molto migliori de lle u luali e l'eco· 
nonun JlUbbltea u~ a\'\'antaggrrebbe moltiasim(l, giauhb invece di amo 
nello nostre oO\cme il beneficio etretuvo di sole L. 8 a 10 io mano 
d'opera per ogni tonnellata di ferro od auiaio prod!ill a come si ba 
attual mente, si verrebbe a produ rre un valore effettivo d/ 1 •. 70 a so 
eioè qunsidieei \'Oiteil beueficioeffett iJoalluale. ' 

[l problema della produzione della gllisa in Italia ha 11ertanto una 
importanr.a grandissima e fu oggetto di stndt 1•rumossi dal Oomno 
a rnezzo di JICtsone di speciale eompewnu. Esso si prtseula c.ompl~so 
e eolleb'lllo a questioni geologiche e minerarie, dirette a nlutare l'eutitl 
delle masse di minerali di ferro esistenti nel suolo italiano, ed è reso 
infi no Jliù difficile della questione dei combustibili e dei tmsporti per 
gli accentramenti di materie 11rime. 

[ntercss~-ril :111cora di e~aminare poi le conditioni dell'industria di 
produzione di ferri e acciai colle materie prime importate dall'estero, 
come ora si fa in grande scala, nell'intento di rilenrese inessaS<Jno 
possibili rnigliorie. che ue assicurino ed agtll'olino lo svil uppo. 

Produzlo no della gbl sa in ItaUa. 

l.'industrin ùel\a ghisa e!!endo intimamente conn~~• colla 1nd u· 
stria delle miniere, in Italia pressochè ovunque eaistono giadmrnli 
ferriferi lungo la catena alpina e nell' Appennino 'I'oscauo, Ro
mano e Calabrese si tron rono stabil iti alti forni e piccole ferriere 
di amuazione. Quest'antica industria, protetta da tariffe duiuieele: 
n tissime, potè reggersi fino ai tempi moderni per .la eccellenza d~t 
suoi prodotti ed ebbe in complesso dei periodi relatrrameute fiorenti. 
Nel ISG5 erano ancora atti ri 40 alti forni, di cui renti nelle n lli 
lombardo no t·e uel Piemonle (1·al\i di Aosta e deii'Ossola), sei nella 
M.arom ul~ 'L'oscaua ed altri cinque nell'Appennino Romano e Ca!abr~se. 
La loro prod uzione com111essin perb era di sole '26.000 Wnn d1 gb1u, 

Ili 
i 

11i 
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la maggior parta dell l\ tJuale veniva atllnata JICr ferri ed acciai io 
numerose Jliceolu ofli cine di b:hsi fuochi e di Jlutlallatura . .:rauo tutti 
gli alli forni di piccole dimen'iioni, e cume gli attuali alimentati 8 

earboue di legna prodotto da lle locali foreste e usufruenti di cadute 
d'acqua per i congegni meccanici. 

Senoocllè, col llrogrediro della metallurgia c dei mur.i di trasporto, 
la nostra antica industria ferriera si tromTn ~CILlJLro più in ,Jiffieoltà 
di fronte alla concorrenza Cbtem o mano mano per forza di e\'Onti 
essa cl ovotto restringersi o limitu rsi n JIOCIIi alti forni nello ''alli Iom· 
bardo o sul litloralo toscano di Mnrommn n Follonica ed n Piombino 
ali menta ti i primi dallo nntieho miuior{l di fe rro apatico, le più im: 
portant i 1lella regione alJiinn o gli ultimi dai minerali della ricina 
Isola d'Elba, ben noti Jll.lr \"imp•Jrtanza Ilei gi11.cimenti elLe li forni
scono, i più grandiosi d'llali:~ nou soiH. ma fra i piU rimarche,·oli 
d'J::uropa. 

l,o numerose ferriere, che a\'6\'llno at(Juistnto rinomanza per la loro 
produzione di acciai e SJlf'cialmcnte in J,oln1Jnr\li3 di ferri dolei di 
basso fuoco e di pud1•llatura. ~rOmJ~:Lnwo del tt1tlo JlCT lasciar luogo 
a poche e ben più grantli ferriere si tuate non più nelle località doYe 
erano le antiche o in condizioni btn dh·cn-e tli quelle. 

Attualmente (noi 1001) gli alti forni producenti ghi~a sono ridotti 
a sei dai quali tre in J,oLnllardia, uno nell'O~sola e dne sul Jittorale 
della ll3remnm 'l'oscall3, alintentali col carbone di legna delle rispetti-re 
località e dai minerali della ,•ieino miniere eon una J~roduzione com
plessinl di 15.000 tomL deri\·anti dalla fu sione di circa 150.000 tonn 
di minerale. \T a notato perO che lo miniere dell'Isola d'Elba diedero 
una 11roduzione di 233.000 tonn di cui 188.000 vctmero mandate 
all'estero. 

Questo decadimento della \'Ctchia industria ferriera o meglio della 
prot!uzione delln ghisa, ò dO\'Ulo a dh·erse cause che sarti. bene di 
accennare subito onde poter discutere poi sullo sue condizioni e sui 
mezzi per migliorarlo. 

Applicata in tutte le 11rovincie d'Italia la tariffa doganale del1859, 
improntata ai priucipi i del liVero sca mbio, l':mtica intlui>iria ferrie ra 
ebbe il maggior tracollo o -s i tro\'Ò duramente alle 11 re~e t"olla impor· 
tazione estera e specialmente colla inglest> piU (a\·orita •lai trattati. 
Le qualità molto migliori dei ferri n:u:ionali non bastarono a com· 
pensare la differen1.a tlei prezzi ed i produttori nazionali si tro,·arono 

-
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nell'a lt~rnath·a di YPd~>n;i chiuso lo 11111ertio o di eambiare metodi di 
lavorazione. aiJbandonando le ghise indigene ed il earlK.tne regetale 
trop~ caro, pe_r _!!tre _11r~.reren1.a a 1uattriali viù eeonomid e gil poco 
doJ>? ~~ l~ lll lliCOilliUrJ/.1 11 far uso di rottami di ferro ed 1 J•rodurrt 
fe rn dJ ruupasto, mrntre scomparin mano mano l'affinuione al basso 
f~~' O la Jl~ th;lla t_ura ~elle ghiSI! \'Onin ridotta a minime J•TOpor· 
7. 10ll l nelle J•rJnCIJ•311 fernned~lla l,ombardia, della\·alled',\!Thta della 
'l'oseana e SJ.ecin!Jueute 1lella l,iguria, dr;-re l'indu5tria di t~a,fur· 
maziouapretuleYa ilmaggioresliluppo. 

Co~\ coll'estcu~d t·rs i sempre più la fabbricazione di ferri di riniJial>itl 
le glnsc nostrnh furono mrno rirereate e ~lo 1·eninnu ri~Pri.la\P ptr 
le cummbse gol"f'tlii\IÌ\0 e JICr la fabLrieazioM di pochi fmi 1HLdel1ati 
richiesti dagli arbenali militari o marittimi e dalle amministruioni 
ferro\·iarie. ~la non andò guari ehe anche p~r quesie e..;igenM si im· 
1•i••gò la ghisa blera e il ma~sellu pure estero o billetle e oo~l l'enne 
a •lf'eatlere anche la pu•ll'llat ura delle ghi~ IIC>l.ln.li. 

l'iU tardi JNÌ la gra•luaJ.• so~tituzione dei fern omogenei td auiai 
fusi ottenuti col prver~w ll ar\111 Sitmen:. alla ghi-a io genere nelle 
CO"\ruziOIIiliJ+•CCanicheespeeiaJmen\1' UI'IJI faùbric.UiODedPIIII&tl'tiiJi 
tla guerra. per il quale le tenaci ghi,-e lomharde feoiuoo ricercate a 
pr•·zzi eccezionali, coutribu\ ma(lgi"rm('n\e a '-t('mare losmerciudelle 
ghise indigene, tanto piU ciLe i maggitlri iadustriali erano stati obbligati, 
per rbJIOntii!Ti' alle mutate r-~it:enre d··l totumerdo, a fari mpianti di 
forni. llartin Sienwn~ n••i quali C(•IJ ghbe di m4>diocre qualitl, quali 
sono a

1
t
1
Lunto lll ghise estPre, ~i pu~'(]DO ottenere ferri ed uciai ru~i 

J.i quali t!J. pari o i>ll)lCriori a quPIIe che dapprima si ott~>nennu !>01· 
tanto colle migliori ghi>e uar.iouali. 

'l'alo e\·oluzione nella nostra industria siderurgica ebbe per conse· 
guen1.n il gradualo deprcuamento delle giLise nostrali, in maniera da 
rendere sempre 11iù dub!.io,a laeonnnienu di fabbriearleedubbiusa 
quindi la COUI'enion7.a di co\lhare il minerale da cuiderilaunsi, cosl 
parecchi alti forni lombardi dovettero spegnere i loro fuochi e rimanere 
inatth-i e con ossi ane\Je p:treethie miniere. J)f"i fo~ni atti~i Jltl~l·~ 
sono IJU(•IIi ehe 110ssono aver la1-oro eonlinuati~·o _ed !" ~uest1 ultti?L 
anni. dal 1890 in JIOÌ SJieeialmente, le produz.iODl d• gh1sa m 1~ombard1a 
doretl>•ro scendere alle minime Jlruporzioni odierne di eir~ ~ tonn. 

\' i fnrono dei periodi, tt~me nel lSiO, di riouOTir·~. ncluest,. con 
elerazionc di prezzi delle buoneghi~ lonLbarde,ed ess•parend"res-

l 

l 

l 
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sero preludere al risorgimento della industria, ma siccome le ~•ust 
erano lemjJOranee, col cessar di esse ritornO il deprezzamento, e l'iD· 
dustria ricadde nella pro~traz ione in cui la troYinmo tutton. 

L3 produzione del ferro in Italia fu sempre od b tuttora imrvi 
ai bisogni del Paoso ad onta ohe esistano nel liUolo italiano gild· 
menli di mi neroli di fcrrorelalivnmenlo abbondanti, o fra questiquPIIQ 
dell' [sola tn~ J bn, uno dci più rngguanlcvoli d'Europa . Il molito di 
(juest.• insufllc ionzn deve ricercn rsi nella scarsità tli conlbu~tibile.J 
minomli oscnmli vonucro por In minor parte iinura fusi in paese, ed 
invece per la maggior parlo (circa 200.000 tonn dell' Isola d'Ellit, 
cioò i ~dolmineraleos\rntlo totnlodt•lloJIOSi ro colth'azioni)spedito 
:LII'estero iu attesa di poter risohcro iiJirobl cmndell :l grande proda· 
;douo della ghisa in ltnlin o della nostra emancipazione dall'esltJO 
per questo metallo. So si considera, cho per ottenere una tono di 
gl1isa oceorrc una tonn di combustibile e due o tre tonn di mintnl~ 
sembrerebbe, iu tesi generalo, cl1o debba con \·cniro alle miniere di 
importare il carbone nece!'Sario por prod urre la ghisa anziehll e5]•!· 

\.are il mineral e, e questo non giusti ficherciJbC la nost ra csportui·v, 
mn, como dissi, essa non fu che un part ito prO\'\' borio in attesa di 
miglior soluzione del problemi!., il (juale dotte luogo da parte ~d 
Governo a studi per mozzo di commissioni tecniche fin dall'epocl i~ 
eui lo Stato diventò proprietario delle miniere dell'Isola d'}~ l ba 1-er 
trasmissione a\·utnne dal Jlreecden te ]lroprietn rio il Governo gru· 
ducale di Toscana. · 

De\'O dire subito, ehe ora finalmente In desiderata soluzione ebtot 
luogo c di (}Ue.ili giorni ebbe np]lUnto eompimento l'impianto di 
grandi alti forni a Portoferraio, o che fin dnll'oltobro scorso incomioc~ 
l'esercizio di uno di essi colla produzione di 150 tonn di ghisa, fon· 
dondo dci minerali clbaui cd abbruciando coke fabbricato sul posi~ 
eolli tantraco inglese e cho Jlrcsto andrà in azione anche il seeoDJJ 
forno in maniera da poter produrre complessivamente lOO.OCIO IODD 
di ghisa annue, quantità che è di JIOco inferiore a (}Uolla delle im];~Jf· 
tazioni di que.ili ulti mi anni. Questo av\·euimonW segna uno dti 
maggiori progressi della nostra industria sideru rgica c fo rmerà ogge\W 
del mio discorso in seguito ad alcune considerazioni generali,ehe ( rt 

mi propongo di fare. 
L'industria della ghis!\ coi metodi antichi, e quale si manUo« 

finora in Italia, si trova stabilita, esclusion fatta del nuovissimo i .. 
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pianto dell'Elba, nella regione delle Alpi lombardo e della Maremma 
to~eana; ~1ell~ p~ima regione sooo tuttora atti,·i tre piccoli alti forni 
ahm_entah _col m~ nera li _s patiei appartenenti alla pih importante for· 
maz1?ne Ullllettwa fernfera delle Alpi e col carbone tegetale della 
loeahtA; nella secon•la sono al\ifi due soli piecoli alti forni, pure 
e ea~bon \'~gelal e, a i<"olhmin ed a Piumbiuo, alimentati dai mi· 
narni_• elba m. La pr~duzioue compleli&iu di questi cinque alti forni, 
eong111uta afJUelln d1 altru piccolo alto forno attiuto nelle Alpi del· 
I'Ussoln, ammontO nel 1901 a sole 15,00) tono come fu indicato, della 
tJUalo produzione poco 11iù della metà fu desliuata alt'alllnar.ioue per 
ferro od il resto ]Jer getti di prima fusione. Ciaseuno di questi due 
ce ntri pro1httth•i supersti ti n considerato sepantamcnte atteso le 
SJJecilìclu; loro distinte cond ir.ioni, ma di essi senu. dubbio il pih 
im]wrtantoiJillorniJarJo,do\"eJ'industriadelferroebbenelp& t.o 
una riputazione di 11ualità di prodotti ISl;lli elerata, e dore ebbe dei 
11eriodi di ,,rosperità relatin senta però acquistare mai J' imJ!Ortanu 
di grondo in•lustria nel senso uwderno. 

l/i ndustria ferrife rain!.ombudiaeolllenellealtreprorinded'\lalia 
,.. j reggeva . tlritna della costilotione del nut;ro Regno, cou tanlfe 
doganali Plemtb.~ime e quasi proihit.in. Quando wl ambi1meuto JIO• 
litico \"enne applicata la tariffa del l :'19 la industria del ferro \(J m· 
bartla ~i lrO\"Ò duramen te alle pre•e tella imJ!Ortatione esttn , alla 
•1uti.le non .ieppe contrn pporre n•• qualità di prodotti nè tanto meno 
maggior t·otmnienu nei prezzi. lm J!O~ibile poi le riu;;cira il Jl<ller 
presentare una larghezza di produzione da poter soddi~fare alle nu~tve 
aumentat.eesigenr.e delcousumo.l prudutlorisitronroMnella ueees· 
sità di dofer sostituire ai 1·eechi limitati metodi di lavorarione altri 
metodi pht moderni, più. t'tOUOmiei, impiegando iuvecedellewstosh~ime 
ghise indigeno. le ghise estere meno buone, ma meno care ed ancora 
a\lro materi:t le menocostosoeomei rottamidiferro, produeeododeiferri 
di rimpasto. L'industria del rimpasto si estese eoal in breve tem110 
in Lomba rdia edO\'unque nelle nostre ferriere, facendo decadere man 
mano la vecchia o 11i ìt perfetta II\'Ornione della altinar.ione a ~ ba~so 
fuoco, e più tardi anche quella al rherbero. ~ i o~teoeu W:l _•l prm: 
cipalissimo tnntaggio di una grande eeonom1a d1 combushblle e d~ 
mano d"opern oltre a quello di poter fare ass.egnlmento su_ gr_aud~ 
quantità di materia prima, facilmente acquistabile ed a prew m1.n~n 
e meno oscillanti, mentre contemporaneamente si reodeu poss1b1le 

l 
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il soddisfare nllc Rnmeutnle riehìostc di ferro. Sorsero tOfl\ nelle loulitì 
piU fln•orite JIOT lu JlTOI'vista del eombustillil e e delle fer raglie r;-raodi 
officine 11er la lavorazione dci ferri di riniJinsto come sul liUonl~ 
ligure, dofe già nel 1861 si era incomincintn l'erezione delln graOOe 
ferriera di Sn vonn dotntn di potenti mezzi di pro1lu:done ed alt re a 
Sestri, 8 Vollri , n Pra, costituendo cos\ ii JJi ù grandioso contro dfll& 
nuo1·a prod ur.ione in ltalia, il quRio nel JSS(l ragç: iunge1a diggi• la 
produzione di GO,OOO toun di ferro annuo. Alt re grandi ll ffieine di 
trnsfonnaziouo si stabilirono a V~.~b arno in J,ombarMn, elLe nel ! i3 
Jlrodueova già IU,OOO tonn di ferri comuni in lmrre, ed altre anco11 
in dh'or:-,0 regioni, ampliaudo scrn pro Jliil codcsln nuom industria. 
che attuBlmente produce i due terzi del ft· rro di tutta la produr.ic·~ 

nazionnle. 
tu Sl!g uito della e\·oluzioue subita l'i ndu!llrin !.'iderurgi(·n 111odtT111 

venne a stabilirsi nel nostro Paese ne- i seguenti centri di l n,wa~iGU 
aranti ciascuno speciali eondi ~.ioni, clJC ue fa,·ori~cono la stabiliU. 
economica . 

a) Nella L iguria littonmta Ira ùeuo\'a c S:n·onn si ha il J!riD· 
cipale centro di prod u)(iono fa ,·orilo Sll tutti gli altri Jll· r i trasporti 
per mare dello materie prime. E ogni do,·e anuniran:.i le ùllìcine mo
derne a gra n produr- ione ùi ferri comu ni tli rimpasto, cd ora altresl 
le gra ndioso acciaierie J)(lf acciai e ferri omogenei. l prinCÌJ•ali sta~i· 
lirnenti sono quelli di Sa,·onR con gra ndi mfzzi di la,·oraziore l*r 
rotaie o profilati di ogni (limensionc e per In grossa fucina)(icne, tVI 
graudi inlJlil!n ti di forni a gns por riscnld i c di forni ~\art in di g ra ud~ 
ca pacità . !,c fabb ricazio ui annue ammontano n oltre (i.(J.OOO \cnn. l.e 
offici ne di \'oltri, Pra c Sestri prod ucono pure ferri comuni in barrt 
e ])rofilali diversi, o lamiere. con fo rn i Martin·Siemens per acdai da 
tradursi in barre profil ato, in mol le, c per materia le da fe rro,·ie,e 
per gotti di ~ario dimensioni. In queste ollicinc si fa altresl del fe rr~ 
di pudellatura, e si vcggouo alti,·ati treni \'ariati di lami naloi atti 
a prod uzion i ;mnuo di olt re 80,000 tonn. Debbo infine ricordare le 
nuove acciaierie di Dob:a nelo con itn])ianto dei )Ji il Jlerfctli forai 
31arlin a gran capacità o di laminaloi per lamiere e grosse ba rre pro
filate, oltre quell o di Corniglinuo Ligure cd al tro ollicine minori. 

b) Noi Piemo11le vi sono nella rallo d'Aosta le ferrie re di J'onl 
Sant·l lnrtin, centro scelto per uti lizzare fo rze motrici id raul icbe ed 
energie idro·cleltriche ma meno favorito poi trasporti, Jotate di 500 
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eava\li .di fo~r.a. id~~lica, e che produeono ferri di rimvaslo e Jami· 
nano hngottt d acelalo; nella nlle di Su~a le offi cine pure di trasfor
u~uione .di _Bussoleno e l'w:iaieria di Arigliaua, iu entrtmbe le quali 
d1spones1 d1 forza motm.e idrauliea. 

c) Nella Domba rd ia le ollìeiue princi pali l!Ono a Cu tro sul lago 
d' l.seo, 4I0\'6 son vi due alti forni per la fu~i(J ne di uJintrali earbvuati 
dell a \'icina nlle Canonira P do Je bi producono acciai eo\ metodo 
Marti n e•l al crogiuolo, e ferri di qualiti SUJ~trior i pera~nalieper 
fernnie: a Careina, pre~~ Brescia, allo sbouo di ralle Trorn1•ia dove 
puro ~i producono gh i ~e eon minerali della regione, e vl'ngunu prodotti 
a4·ciai)lnrtin,dicemflntaz ione,ealerogiuolo perfaLbrieazionedi armie 
diallripflaidispecialiqualitldijlrl!!;iO,questostabil imentod i•triLuisce 
inohrehn·oro anumerose,,ict.oleoffieinediJlf'Udeoti,sJ~&rseuellenllate 
\'ie ine in 11rossimilà r\i !ialti d'acqua; a \'1JI11rno pure nel Hresciano per 
grruHli pr~.~duzioni di fe rri comuni di rimJia5to (1 5 o 20 mila IO!In) 

lami nati e profilati, dotata di mollA forza motrire idrmuliea; aUongo. 
!>Ul lagv tli CJmo, per produzione di ferro pud~llato e di ferro di rim· 
pasto. utilit.zan<loforta nwtrìceidraulieaper laminuionE" . .\ IIre minori 
officine e di recente eostruzionerinrencoor;ia .lf ilanoedinl<triJierl 
alt rove, per s1·ariate fabbrieu:ioni in genertle di minute dimensioni. 

dJ Nell'Italia centrale il più grande CPnlro di J'roduzione è 
la otlicina di Ten1i (Umbria). la piil importanti': d'Italia ed uni(a 
nel ,.uo genere, destinata per la fabbricar.ione di piastre di eoraue 
per la marina da guem. di grossi J*Uidi artiglieria.difmispt>tiali 
per la marina, di groNii f·• rr i prufilati e di rut.aie per le ferrovie dello 
Stato, di cerchioni, ,]i ruote c di altro materiale ferrovi ar io. 

lj'oftìcina dispone di una forz.a motrire idnuliea di G(X)(Ieanlli. ed 
usa, conio' w mbustibile, la ligoite delle miniere di SJIOl~to. Es..~ pos: 
siede un maglio ad aria compressa di 100 tono, sernio d.a ~ru d1 
annloga ]~'Jtenzn, 110~ie•le altrt'sl numeroso e pote~te maccbmano pe~ 
la la\"OTIJ?.ioue a freddo delle coru:te, rasehe 1\i l empr:~. , JlreSSOJ 
idraulici f•er modellatura delle cora.ue e pe:ui speeiaU. . . 

Essa offieina è la sola in Italia, che po~gga un unplanto dJ d~P 
conl'llrtitori Bessemer di IO tonn. Uaetiaio riene ant.he_ prodotto UJ 

forni ,\lnrtin ùi grande capacità (30 lonn). La po~nz~ahtà è tale da 
poter produrre 300 ton n di grosse rotaie Ja fe rr~na m 24 ore. 

La sua produzione annua rnggiunse poebi aom ~r sono le 100,~ 
tono di acdaio del ,·alore di c.i rca 10 milioni di hre, olt re a ge\IJ 
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di ghisa e di tubi di grande diametro 11er il n lore di 2 milioni 
di lire. 

Le altre oftlcine sono situate nella 'l'oacana; duo a Piombit•o, una, 
la ltagona d'Italia, per la Jlrodu7.ione dello lnruiero e della latta, 
l'altra por Cerri comuni di rimpasto: altro duo gra ndi oOieine si tro· 
Tnno a Colle Val d'Elsa ed a Snn Oio•nnni in Val d'Arno, entrambe 
con forni di pudellalura e di ribollitura di ferri di rimJIBSlo. 

li~d ora, che ho dato un tOIIIIO generalo della importanza delle oftieiue 
per rerri o neeiai, ritorniamo all'argomento della produzione della 
ghisa e suH'a\'Voni mQnto di speciale im portanza per la siderurgia 
italiana, sul recen tissimo impia nto di alti forui a Perlo Ferraio. 

(Conli11ua). 

-
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IL VAGO'!<: F I~RIIOVJAH I O 

I particolari della eaaaa. 

lA tltu~sild dri /dii- I letti disposti ptr}l(!tditl)/amtule o/16 dinrio"' 
dd rnorimtt!lo del tm•o - n tipo o C4bi"o - I /dii disJ)()fli u
co••do la diruio11e dd '"orimtnlo - Lt nMare propoJit. 

Nei primordini degli esereiU ferro,.iari,qoa.Ddoiria@'gili faeenoo.olllnto 
di giorno, nonem aparlaredi s]«ilhdi!posilioni vell'addobbodell~~· 
bens) si sent) questobiJOgnoquando ai crtdetlt opportuoo mEittre.•n.e~tr· 
eitio i ser~iti notturni. Senu riandare a.lla storia del ngooe ferronano, cbe 
porterebbe troppo a luogo la trattaticme dtl ooetro tema, rioord~remo IO~ · 
tanto clu~ il bieogno del ripotll. per cbi 1·iaggia Unl notte e Ull g10roo,è n
sentito po~ntcmcnte, sia per ltgge naturale. sia per tlfelto .dt~& 1ttnc?n~ 
che si prova dopo dodici ore di treoo. l..e Compagnie fmonane, ~SCI~ ~~ 
qnest.a necessità, si 10110 a.doptrale per t~f?rmare .le .rett~rt ~ul&ne ID 

I'Ctlurc·letti, aecontenta.odo CO!\ le giuste ntbtt$te d.et fllg~a~o~. 
Nella riwrca delle diffiooltl clle blsogob ri!IUrtiUJ.dap~~pw.perq~!!l~ 

utile trasformuioot, ooi troriamo prillll di tutto le dtmfliSlO~II dtl pccti .d 
SJ)I)nibili ptr eiucun t·iaggiatort td in wc:oodo luogo la. quelUODt t<ODOmtca. 

l 

l 

: 
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A rigore di lermini seguendo una certa acuol a,c<~me auenmnamo nell' in
trodtnionea questo studio, le comodità maggiori donebbtro l'L•ere consentite 
per i Yiaggiat.ori di prima classe. Quf'II IO e1Tettin mente1i fa da pareethie 
Compagnie francesi e da quelle italillnt'. ma ti sono delle Compagnie, come 
quelle che eserciscono le ferroYie della S\·inera, dte tStendono i Lentfld anche 
alle aeronde classi. 

Cib sta a dimO!trnro come i prioeipii economici , che apieghertmo piùoltre, 
aono divenamente applkati, ma quello che pub intr re~~are ,.i ,·amente il Jet· 
kl re, b il modo come una l'etlurn ,,ub essere trasformatadinoltein maniera 
dR offrire a eia&eun viaggiatore un po&tieino pl' r dc•tmire. 

Prima di esaminare i di1·ersi sistemi , nlcuni dei quuli ~ono J.:i!l :~pplicnli 
nella Jlrntiea ed altri sono stati recentemente prOJHMII i,tlistingueremoledh·eru 
proposte, discultndole nei loro eO'eui. Se si suppone di nere a disp~izione 
un vagone n scom)lllrt imenti ~cparati, due sono le sohnioni che si fJOS!'t.·no 
tentare per trnsrormarlo in l'agone-lelto: o di ditporreilvinggiatore coriuto 
«.•condo la linea perPf'ndieolnre al lllO\' imeuto del treno, O]!pure ~t-condo quella 
del mo,•imento med~imo; ben inteso che in queat'ultimocawaonoeo1uprrse 
due dilferenti [fflizioni del ''iaggiatort: la prima è quella in cui il l'iaggia
tore gua rda eoricato la locomotim, la ~eronda inYete guarda il 1agone di 

codndeltrvno. 
Tutte queste disposizioni non sono eguali rrn di loro rer gl i elfetti, e la 

migliore ri~ulta induhhi:unente la !!t'COnda ~oluziont, ]·erchi: il \"i:tJ!'~tilltore es· 
sendo disposto secondo In linea del movimento, riSfnll' meno r .. r!Hto de~li 
urti che pro\·engono dalle ruote. Ed in ciò ìlvngone ti pub ranomil{liare 
benissimo ad una nave, la quale abbia il mOI"illl~nto del b«ch~ggio 1•er pre
dominant<!: è noto che in questo caao i 1iaggiatvri d1e ror.o in COJ•erta tli~
pongono istinti,amente i loro 'eggioloni nel !e~ro del mo1·imento della na\'C 
seguendo le rogivni fisiologiche che l'impongouo. Di più è da a)l:b<iungere che 
ilviaggiatorcchelrol'asisituatoseeondo lalineatnedianadell'agoneèquello 
t he meno di t utt i gli altri risente i mo1' imenti. 

All'infuori di qnest.e considerationi, le Compagnie dispongono i letti FC

guen(lo norme 11mti~he che si ispirano principalmente all'economia e nlla 

sernplicit1!.dcimeccanismi. 

La dispositione la più completa, e di conseguenmla J< iù costosa, èqucll~~.che 
presentiamo nelle ligure &O e &l; la prima delle quali ci d/1 la rappresenta· 
tionesehematica delletlo nella sua posizioneoritumtalc e la setondaquella 
nella po!il ione l'ertica\e. Il mcee.1nismo è do•uto al Ca nton . direttore del
l' ufficio per gli studi del materiale mobile della (kmrjrag!li~ d~ l'Est di 
lo' rancia, ed è alalo applicalo ain dal l8W. Come si Oll!ena nella figura 51. 
il letto, di giorno, trovasi disl.e8o ('.(ln lro la parete dello scOm J~artimento in 
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~~~~i~!i 1:i~:~~~:~~~;~~~t:. il resto, che complrta I'&Jipll rtttbio. forma 

Q_wan rl~ Ili •nole ablx\mre il letto, il morirnento l faeilil.lto dal fatto cbe 
la hnea, 1ntorno alla .qual~ bi :.gu fu ~:irue la ~~.allien. trou i ad un leno 
dellalungh~z.,_ Uell'lnttroletto. Ad at..bawmtnto eft'ettuato allalfttl dtl 
~etto trof~!l. (hs~to trautruhutnle un rullo cile &eTTe (A' r poggiare 101,11 

1 due cu•e1n1. P. dB notarecht r1tlla rot.uiooe, ptr l'uio~~ewmbiD&tadi di
'erse lefe, il h:tto l'iene a~ alaUUl"!i nello ~~~:o mJ"Qrtimento, siuhè ai 1.ub 
ct"o ntare su una lungheua di rn. 2 compiK•lri, messi a di!J..o~itione di dueun 
viaggiatorE'. 
Qu~to tipo di letto, per quanto II'IIIJ·Iiee, toloodo ed tlegantt, oon n immune 

(b una critka oo-~ernziont, eht, dai:, oeeopanOO molto tlatio, ri~ di ton· 

Fig. 00. l.tllt abbauala. 

aeguenza molto ~tOllO. lin intero ugOM. truformato in rimile maniera. li<" n 

sen irebbecheperpoehi!l!limtpen<:•Df-, 
In America !i è andato oltre: l"i iOUO degli ~mp.artim('!I\Ì eoo letti binati, 

muni ti di luce elettrien da di1porre 11\a dist1nu che li ruolt, ~itcbè i 1·ia~:· 
giatori sti"!i nel letto poqooo ltggtre «'moo.t•mente. 

All' iufuori di questA 10\UlÌOut. che noi non chiamiamo pratica, entndo&nl· 
tankl ottima per coloro che. riaggiando.poL<Onos(lfndtr molto;tuttelealtle 
S<~luz ioni tentano di lt~u frnire dello Bpo!l.lmeolo dti sedili. per ere1re un 
poskl più comodo ai viaggiatori che d~iderauo dorm ~ re. . 

1 tentati\•i c:omediu rlnloinnaui,lOOOdue,il pmuodtlquaiieondll«l 
metlere il vi~ggiaklteseooodo la linea P'rJlflldiooluea\morimeu~d:ltrtno. 

In generale in unoKOmp:ntimtntonooJlO!!ODOrrtnduepo!!lof ~pt>r· 
sone e la di~ 1mitione adottlla è qu,lla della ligyra {12. . 

F~eeodo girare il pos:gia-brt.ecio e!httDO iotorDO Il po.nloA.queiW Il ab-
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bassa 8 prendendo la positione oriuontale erl'a un rialtO che llbasUxole ptr 
p<rggiarvi il cuscino del sedile e formare un lcUo comodo. 

1/incoovenienlo di questo sistema sta. nella dispOiitiooeche prendeil l'iag
giatore perpendieo\ora alla marcia, ed in secondo luogo al ratto che due per
eone aole possono usufruire dellelto i11 un intero scompartimento. 

l<'ì g.[)2. 

Ua all ro ~istcma. ,,,u complicalo del pre
cedente, imita la dispositione dei JcUi delle 
cabinedcllennvi,cdl!st:ltOapplicalodalla 

Com_JIU!J IIit clc ~'4'tat fn.ulf~is;. è yoeo 
prat1ea ed ha ser1 mt'Oill~ment1. D1 g1orno 
lo aoomj)3rti mento prende la sua oonfig u
ra:.t.ionoordinariaooui sedilit!relntiri schie
nali, come si 1·edo ncll!lparleeentmlo della 
figuro b3. Di nouo im·oce !ICr offrire ii J)(I:;tl:l 
a quauro l'inggiatori, si sollevanoglìsehie· 
nal i,faundoligi rarf!intornoad unasse(ehe 
èfi®tsituatotrasnrsahucnte nlla 1.arete 

dello scompartimento), a si manteugono neliB posi1ione oritwntale oon :'I.Jlposita 
spranga metallien 1', ehe l'ieneme~dal oondutto re. l'erooricanri su questo 

}'ig. to3. 

letto, si sale a ml.'tzo di una scaletta pieghe1•ole E, paggiandosi ad un 
man·corrente M, che si osser1•a nella sezione lrnsvers.1lllJ•restntata nella 
6gura M. A que;to num-corrente si liNDO le breWHe B, ehe Fen·ono per 
impedire ebe si possa cadere quando a\'l'engonogli urti per arresti istantanei 

del treno. 
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t:~ettium~nU! si ottitne o:>D ~uesta ditpo&iliooe un migliwe impiego dello 
lp:l l iO, tnB e1b non J*rl.lnto 1\ !l!ttoa si pmenta molto «J1to10 per iJ fatto 
che la CcnnJoagnia dere utre 
degli ag~nti apprJIIta ptr I(IJI~. 

rare ed aùb.l~ re, a ,·olontl 
dei l'iaggmtori, gli schienali dei 
w.J ili . 

loo\tre n Mi sembra ehesia 
JlOCO studi:tlo qui·~to 8bWtna e 
che si Jl61rebbe ottenere lo 
stesso s«~po, di ~J>Onendo del\e 
mert !!lllette itt ferro piegheToli 
in torno ad un am l'trtiea\e, 
in tnod9 che nella pnmit il'& 
JIO!izionf' po~.atro aituani 
contro \a fl!lfe\f' deliOMO!tt]lllf· 
t imt>nto edt>,._wrenseosledietro 
gh schienali; n~lla seconda po
sì,ioneunarolta solleutolosehienale,ai donebbtroeondurreptrpendi 
oolarmente alla parete ptramiredi &rAtepoalletto~uperiore. 

Qui nnn tliamo i partieolari ii\U!tratiri di questo DOStro modo di rii!Oime 
la questionP, che ben si pos50110 oomprtndut a r•rillll "riiU.. 

Ne\lapartead~>str:ldtlla 6gura:;.3sioss•m• uo'altn.di<pc.irioot eht 
crea due po•tl soli. 1111 11iil comodi dell'ordiDario.tin.Ddo ttnotl oeotrodello 
IC(Impartiment.O i due stdili e facendo nstare quindi io TÌSU. la J*Tte del 
So!d1le nJ..CO~LB l'OliO lo sehitoali!. l.a dispeiiriooesi prHtnta ~~tmpltoe ebUOIII. 

Dopa 1 ~i~temi ac..:(nnall, rimaogoDD da m.mioare qutl.li the meoaoo alla 
disposilÌ (Ine del leuo. seoludo il CilltiUliDD del ueoo, unrinando OJportuoa· 

mentedues,.Jt liOpJ1061i. .. 
Il mntn).;to:io di questi tistemi si~ che JlC.NOOO bene ap~hcarH. tanto alle 

I'Cllure delle prime classi eome 1 quelle delle &«<Ddt cbJS~. l.1 _drl'fi~ltl c~e 
si pre-l(lnt.l l'a lino ad ora em quella genera\:! dal mancato st u ~l_odet.~rtl· 
eolari eo,;trutti l' i Il letto uefl sempre una medeaima disposti iOOe rupett~ 
al va~on t·. ,, quin•li l'o rient~me?to del l"iodiriduo coriea~ Jl0~1-10~~~i~; 
eagi, ~el{ntre quello della dtrelltiDe d ~l trflll'l, oppu~ l_oppos .: . 
studi hanno ri..oluta la qul'!lione. ludaodoad arlrltrto MI uaggtatore la 

see1\13pi~~~!:n~;~:i::::~. ~ appl ica lo ntll• ft ttu ra di tipo t~ft((l. l tedi li 

10110 scorre\·oh n~ l stnso oriuoDtale, gli Khienali iofeu K'DO K' ':~GI~ 10 10~~ 
all 'estremità di un'uta mobile, ehe ~ ati.ICCI\1 alla partt •oenore e 

aedile. 
t-l •• lù"' u T O(><IC.t.. 
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Onodegli schienali porta nto lla parte posterio re untuMino.m~>n trl' l' al t ro te r
mina oon auperfi eie piana. 

Il Yiaggi:ttore tira verso il centro dtlla v ~uu ra ciakurJo dti du•· &f'dlli 

Opf'O'Ii e nel contempo fa gi~re di ISO gnòi ftli f.thitnali, ed il letto è 
fo rmato enme ~i O~l'r \'3 nelle du,· 6J,;nrt r,;, ~ .;G, nl'lla 1 rima delle quali si 
ha la •li3polizionl! della ntturtl. Tt).(tolurt'. ndla m<•nda il \Hto fn rmato. In 

generale si ritiene opportuno in qut~le rli~JnSilk·ni di fur rmire i dor~i degli 
tehieoali ptr l'uso che si vuole, perchè}IO!''OhO laJ•J•ettal1!i ]•iii facilmente e 
conpcxa spe«:~ . 

l/altro ~istema è segu\to nel Jklgio, ed è rarpresentato dnlle figure 57 e 
!lR. rime CI)DVP nie; te ed è piil !ludiato del Jtreeedenll'. ptrrhèmentrl' dà1i 
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~ili una ~u'ta indinaz.i~e rtrso Ja Jllrett dtlla tUla, dall 'altra p» 
d1.1porr_o loro.' Imo i.\ letto onlUlllt.ale./'nthe ;11 quttto 1;1tema gli atbitntli 
1000 gnevoh, però Intorno a due pmu DOn ai tutti nello l imo pi&Do orit.-

rlc- !11. 

rontale, ,;uhè uno degli u hieoali girlfldo ~ rimiDfreMIIeuto nella 1-.rte 
~trema ~r formue da eu~IIO. 
'•L' ineoonnieote dei ,;uemi m minati t qu~lkl di tme il 1 ~1 1.0 Eilua t.o 
Mmpre nella mtd~ima dirnionr. 

t~J.()g. 

Una recente .olulione ~ qut llt cbt diamo ntll~ ligure$ etiO : ~ eo&_il 
l etto sipubditporre tfOionta,lltl ~ dellt ~reb. e lltl . ~~eDIO('((!\rt.nfl: 
aeguendo eo.-\ ; particolari desideriidei naggiaton. ll mt(t.I.OI!roo èlffllpllu. 
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ilsiedile sipubtirare verso il untrotlella vetlura, facendolo swrrere tugli 
~i N M, od ~· !(,,; cont.ernpornear~en~ il cuscino che une da .ehienale 
11 abbassa medLante rl p.uallelogram ma dr F.vans, compoato, come è nolo, di 

un bi lanciere articolalo ad una biella di lunglu.•tu u~uale alla metà di quella 
del bilanciere mede!imo. Dalle figure si O$!i'rfl come per la manona tia stato 
mosso verso l'interno del vagone rrimn il sedi le di destra, guardan(lo. fino a 

raggiungere \"estremo della sua corsa; in que1ta positione lo aclrienaleè reso 
quasi oriu.ontale e pub formare il piede dellelto. Tirando poi, antbe verso 
il centro il secondo sedile, questo non pub completare la sua eorsa nellam
nalatura, sieehè lo schienale rimane 101levato per la posizione medesima ehe 

IL nOO~E Plll(lfU.BIO "' 
pre~de il pa~llelogrtmma ~tll' J:nos apphtalo. l.e \in~ pnotrg1iate stuna 
a dtmottrare 11 euo COlltrano a quello eumi~~ato. 

L3 manona, diee il Joly, ehe ha studiato ptl pri mo questo tipo,~ facile 

ri1. 61. 

a tomprendPr'l!i: ~ i\ fieggiat«t fUOI dormire 000 la lata ftf'IO !iniltra, per 
esempio, fJ. mUOftrt rompletamenl.eilstdiledidettra rtr10iletntroepoi 
fa apostare quello diaini!tra, 6noad an·re ileootattofra i due ; illeltoli 
trou.formatooonilciU(ioo ,eriOiinislrl. 

J<ij!.6i. 

!.a manona del sisteros,quaodo que$to,btn OO!Iruito,ries«facileedol« 
gratie all'equilibrio ehe risulti dsl meecsoismo mtdnimo. 

l,'uni c:~ eccetione ehe1i pob fuea que&totiJ'(I si~ di la~ar toll!UIDirf, 
per la positione 1~ che prfndt uDO dei cuRini. molto faalmente la atoft'a 

chelorioopre. 
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Ad oniar$aqu~toinoonnnl t' n t.: , l'a utore &tc ·..O hll peufato almodooorue 
rendere capoYO ij~:ibili i dua achienali, nel caso in cui ai 1uol fonuare il letto. 

Le 1\gure rnppr~nlntiYe l e diarno ton le Gl e62. 1 !edili ti ~J1tHano, 

come nel caso ('S:lmmato preetdentementr, l'erPO il ctnlro di'Ila 1t!lun. ~co r· 
rendo in apposite scanalature. l cuscini $Onogiri'I'Oii intornon\Jcrno fisso 
a\I'Mtremità dell'ula c. 
Ques~' asta c, soorreYolr nelle guid<" !f9, è tomandnla da una l•itll t\ta b,la 

quale SI collega al ferro a dOJlpia iuclinu.ione 11. che~ ntirnlata al sup
porto S. I.'estrcmitfl r di questo ferro n doppia inditJfl:zion~ 8tOrre mediante una 
rotel\11 sulla guida A, !IO!idale al se•lile. 

La mano1·rn b semplie.e. Nel ea~o in cui si voglia, eorne _in figura, onre il 
cuscmo dellett.o I'OI'liOSin istm, 81 BJIOStn 1•rrso 11 ~entro ii~U!dilr di d~trs 
fi no a ~he compie la sua corsa ne\11\ aeanalnturrt K J.'cstrernit!l. del r~rro a 
doppia inclinuionl' s.:orre sulla guitlll ,\ , ]JrÌnta. ~i abba~~ e poi ~i 1!0lle1n. 
fino a riprendere lu primili1•a JIO><itionl'; in qut'SIO rno,·imento lo~hienale ha 
fatto un giro di lSOo, e si il situato con ln ll ll ll Jl.llle posteriore oriuontale. 

fuseinando l't'l'W il centro il •edil~ di sini~tra. qnuto nCin pu1't finire la 
sua «11'83 e nella sua positione tli C(lni:IHO col ~dile di~\.f!;O di sinislrrt , il 
ferro a doppia inclinnionesi trou 11d avHe la Slllle'ltrcrnilll.rnf'lpunt(IJ•Ìù 
bMso possibile, t<ID!tguentemente la hielletta b è ~llerata e con cm l'asta c. 
lo tal maniera lo schienale che haavuW campo di girare intorno al perno. 
rimane incl inato rispetto alla positiOil•' onnontale. formando il cuscino del letto. 

Con queota bre1·e disamina sui meccanismi pii1 in n~ per trasfonnare il 
ngone ordinuio in vagone letto, poniamo tennine alla prima parte del nostro 
laroro che, di per ~stes311,pttbformare un lu\locompleto nella formasche
matica che abbiamo ioteoo di darci, senta entrare nei uunuti particulari 

Nella seconda parte, sulla qullle connrgouo i nostri studi attualmente, 
parleremo della illuminazione, della l'entiluione, del riscalda nuntode\le ret.
ture, ed infine ci sofferm~>romo sulle tarilfe ferroviarie. 

(Contimw ). Ing. MAURO A..WORUSO 
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.\ . U. Adams pubblica n~ll' F.ngllltuillg .Magarine la iegutntt tHill cbe 
crediamo intl'rl"sante ria~•umert. 

Quando ,; calcola uu linea J.tr un tTISI.orto a di!Unu, t-t,; f.w il petO 

dtl rame e il rt·n•linltuto,ri J>Uilaumtr.um a wloali la di!tarnl a eui Iii 
pub arriure 1•urcbi- ri aumenti ntllo ~tfs.o;(l rtH.Or10 la tu: in~ l!i liflf'l. Il 

limite pt'r\3nto drlla di•tanu dip.nde dal l•milt della t~r,si. nt rM 5i pob 
rag::iun :c~>r ... fl qnpçto dipelllle dalla tl'n..iocP ehe ti r·ub rtalirur~>llfli grv~ 
ratc;ro· P 1!11 qudla J>Cf tUI ii pOO (f..ttrum•fV.n •icurf'UI l'impianto dtlla 

line:a. 
Ui~ JI"ltlliiÌ gem•rat.ori •lol.biamo fi'.U•idtrare ~lo il ta~ di I!Hlftllc.ri a 

.:orr•nte alu-rnal3 roo01>f1~ o pohfJJf. JiVÌth~ ~i g tM noo li J<)U(IflO co
strurrt f,(en~>ratori a correnti-continua J<trpibdi-IQOCiro\1 e di liDI FOttiiU 

superiore a qualch~ eentill3io di h ~t ))<'f \t diffirolti cbt li iDCf.lii\TIIIO ntlla 

costruzione del col l ettor~. 
Corr~nl.t' ())ntinua a tensiont J'Ìù alta 'i uoa ~li Jntpianti in ~trit. Tali 

eono tlul'llo fro Gombe·Gant e ]..l Chaut-dt>-Food! in Srirura a 14.000 
roh. e quello di St-11aurice a l.ll:!iUn& COD 22.000 rolt. In qouti imJ.tianti, 
che non rnggiungooo anoora il limite ma~imo delle to!Sioni che li f~411/ 
oon !ieureZUI impiegare. \t tingole macthi~ SOIIO aecuratamwte i<.olale dalla 
\erro. per cui ognuna 41i esse ha da IOpJiOrtart fi(IIO uoa pon:iont d~lla ten· 

sionetom\c. 
l nT l'i'C ~i h~nno ~iA in •PffilÌO molti alt.trott.ori a 0000 V della pot~nu 

di alcune centinaia. fino ad s\tune mijlliai• di K•: perb qut~ta ten~l~lltl 
non ha~t.1 per tnuport1 da ~ a SO Km. In tali eaiÌ •i. ucsoo gene~lnel ~ 
3000 \'Oit; que~la teD!iooe ~ poi aumentata per UJtUO dt trasforru~ton. U~u
mamente ~i OOlilrUsstro alternatori fino a IS.OOO rolt ~ wa~ntli. gu~oli e 
armatu~ fim; perotttnereperoua buoo i'KiltmtolO!I do,·etternnuptgare 

tipi di Jnacehiot di grtodi dimta5ionì. 



llRIYISTJ. TII:CNIC .t. - J. SSOII 

La mtmima tt nt ìone pertanto ~ he al pub otltnere dirttlamentl' da un j!:t

neratore li molto aotto i M.OnO volt. 
Pertanto in impianti pt>r lt>n,ioni pifl altt - oome oggi se ne ha partuh 

-siden rioorrereaitrtllfunnatori. 
Il limite rertanlo della teMiOne 'iene fl ~-at(l dalla llllll<Ì ma lt'niÌOne l cui 

si po63000 mnoggcttare i tradormatorì. Nei tnurormatori rerb si J·nb otttntre 
un isolamento molto mighon> thc n~i gl•neratGri, lot•rchf ti ha a di·J oohiNJe 
uno sp3lio m11ggìore, e pe:r~hb \'i solmmento ad nia 1•ub e·~ere ~(·~htuito da 
qMllo md olio. J.'olio è un migliore isolante dfll'arill. 

Oi!i d11 anni si hanno in s~nùio traqformatori a 10.000 I'Oil nell'impiaolo di 
Provo-Mercudlills in 0L'lh {56 Krn di lin~a) e ultimnmente nfl tr.t SjoC;~rt o dì 
Colgmtll-!:lan Frnncisoo in Califomim (3.">0 Km). 11 tra&IIOrto dn Canfln F~rrey 

n Bulle in MonL'Inn (1 12 Km) lnorn alla l l'n~ione di Ml.OOO V: taholta fino 
n 60.000. Cht ltU•'~ta J~i nlln sia ancora la tensione limite lo J•rovn il rattn 
che si 003lrU't'lt'N Jlt' r t'~ Jit!rlNLUl tra~formatori ~r 100.000 rolt e più . 

Come apJl:lre da qu:mto atgue è la \inNI che seJ.!na il li nute dtlla ma~· 
sima tentione rnggiungibilt. Due fattori ÌIIIJIOrlallli s.i dt1·onoqui wnsidera r(', 
e ci~ gli archi che scoccano tra i lìli J.OSii su di uoo steuo l'alo. ~ 1~ ~r· 

ditepe:l passaggio d'energia (mdi ~i. 
La prima pertlila è generalmente octa~ionata d:l un iwlu ore guasto. 1~'1 

oorrtote pas33 da un filo al l'altro a\tral'tr:<ando u110 ~J)3%ÌO intt>rme;lio gtnt· 
ralmtnte umi<lo ,, ricopertn di polr('rt', JIC'r elftotto di tt"3 il ltgnn ~i cariJO-
niua e ll' incen·lia. Ptrcibti lm('ffO. s~ nell'impianto dì Utah {IH'I qualPi 
tre fili sono disposti :li vtrtici di un triangolo equilatero di m I,S di lato e 
dove di hanno forti strati di poh ere chll si di'Jl(l8itano sui J13h) l'apparir~ di 
archi ehe durano qualche secondo ed anolgonolulti tre i fili. QutSti r~no
mtni sono naturalmente oollfR'ati con notl'roli perdite di enerj!ia. Anchf- lo 
scoccaredell'arcoattravers.ol'iM:tlal(lre trail fllotd il supporto. oppure la 
presenu di corpi estrnnei che \'fmgano n cadHe ~u i lìli, pub occastouar~ sim ili 
archi. r:aroo pntlanche scoc.:aro rru l'isolatore e il braccio tras ,·e~al~ che 
lì ll(lpporta quundo quello aia umido o sporco. Nell'impianto di Caoon l\rrey 
si u!3rono, per evi taro 'luesto incom·eniente. isolatori di 230m m di diametro, 
fi:uatiado.lli supportidileHUO,csi ricoperscrodi vct rolepartidelsostcgno 
trasversale I'ÌCine. Fino a 50.000 o 60.000 roll ILa re rhe IJU~te prec.auti(lni 
~tino: non si saperb se ba~teranno per ten~ioni maggiori. 

lA perdita tli corrente rrn i OOilllullori ~ oneorn piìt importaote, rome 
appa re dalle e:!perieote di Soott nell'impianto di Telluride nel Colflrado. 
Soott t!!perimentò su una l im~a di Km 3.5 eon due lìli pos-ti ~~~di uno stesso 
p:1lo, a di$tante di 38, 56, 89, 132 cm, a tetuioni di 40.000 a 60 000 1·olt. 
l nlotìtroratioelleesperientesono ri portati nellotabtlla. 
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Le perdite crl.'lftono, a pariU. di teosiollt. molto J•Lil nJ,idamtnte di qutl 
ebe di'Cre{('a la di,tanu. dei llli, e COli pure 11«t e'è J•ror.onk>DaliU. tn ~li 

aumenti di ,..-rdita e le tell!ioni (a 1•rità di dt,t&nu tn. i fili) eol ereP«rt 
delletPnsieni. 

l.e dill't!renu. fraleptrdilt'a!J I.G00e59.300 \' ptr tì\iaditaota dì 
132 ern l! di 715 watl ptr Km. ~la J~rdita erNCetae DI'Ila !lava pl'(lper· 
tione a 80.1100 \', nggiungmLbt i n. •·alt , .. r Km. Pt'ftlnto I U di una 
line:1 di 3tlO Km ~i nrtbbt una ptrdìta di 11 711 Kw. Qu~ti rhnluti + 
gna no r ... rt.'lnto un limitt alla lu o~~:bt'UI ddlt li- td alb ttn•'• ne d>t 1i 
pub :l•IOjlt'flf't- Pu IULD"Dtl re la I#D!Ì.-.ot si dovrtbhfro UO:ltt IDijtjl:ié·ri 
distante tra i fili: ma ci1J li pOO "<Ilo rart ~ •i rinuocia a pcrre tutti i rm 
au un taio p:~o!o. Si •lon~bbtro imp1tg1Te r•li ceroara ti rotr fili d.e p~r i.OOO 
Ja poli divtrsi dell{entratort. I! C'CioloOOIIArtbbtiiJ(litoiUmftltiiOf'mhè 
li economiuf' r~bbtro i bracd di ltgoo truma li b coi lungbnza e ll(•t.tH-It. 

'-"'· 
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!!APPORTO li ELI,.\ COlllliSSIONt: I NTt:llN.IZ IONAL~ PElli Pt:SI ATOliiCI'" 

. Ne~\'Qnno_ 1_900 \'i'nne <:IJiamat.;J a vita un:• commit~ione internaziona!~ j>er 
' pej1 nlom1e1. oompo~ta da pih di r-.o rnppn·t('IJtanti di 50fietà t•himirhe e 
dialtridnllioon&d;;:i. 

Siccome pHb, a cauo.:~ del nOlf'roll' num~ro di membri, lo !lt":illlLin di itfet'. 
che si riducen ad ~~ere epidolarl'. dinntara difficili' •· ltntc•. tt--lla f!randr 
tommi~ione ha nominaW un oomi talil compo.Ul rli l r.: mt·mhri. chl' ha Ma 
l'onore di comunicare nelle pagine M>guent1 le sue [lropwt.e . 

.Son sembra pos.•ibile di prendere un:• d('(isionedet(•nninata e fornlali' ~Ulla 

qunHone fondamentale dell:~. ba~e dei 11(>Si atomici. J.a. commi.-.~ionl' dei ~~i 

alom1ci oomimta dulia Società dlimiu ltdl'>Cil 11 l'ra pronunciata per 1;;. 1,.ase 

ossigeno; ma la propost.1 trotò •~$[t:m~ 11 caldi D. l·poggi anchl' FUia uppo!'i · 
tionr. Infatti, se~~ contano i singoli f<tti, le Ctpinioni $Uil;l quH-tiCII•e at•Jo&· 
ri~no presso a poro egualmente sudd11i~e ]>tr il -pro• ed il - cor~lro• 
e si è poi inoltre formata su di cib una letto!rtttura ]'Olemi~a di una rool~ 
quasispUPDIOl'a. 

r:adozionP di una dellr due ba~i. os~igeno ed idro~tr"J. non ~i la~ia 

per<:ib facilmente imporre e per il il'lllf'O prl)s•imo fctnr(}HrrllnMusateur.a 
acc.tnto all'altra. r;u~ dere (\ecid~re llll que~ta qu('fltione: e qutlla hueche 
corrisponderli. mPg\io ai bisogni dell'inr~ti~azioue d1itnicn e fi~ita portnll in 
fine la vittoria. mentre l'altra eadrà a poco a poco in di~u!q). 

Di tanto in tanUI è ne<:es•ario Ili determinare per ogni pt'!'O atomico i 1'3· 

lori più probabili e di dettare oon~eguentemente ognuna in sè le due taloelle. 
Una di ·~uegte tabelle venne gill elabora w. dagli onom·oli nostn predeeessori, 
ed il nostro dlmpiw oonsisle\·a nell' ('Ila me e nella eorruione della medt'~ima, 
in b.!Se ai progreni delh1 nostra scienza. 

Aeciocchè il nostro la\'Ororia pos•it.ilmente utile ai t•iU, noi ahLiamo wm
pilata una tabella dd pesi atomici, nella quale sono rappresentate ambedue 
le basi. E'l-33- si aWJrda in qua~i tulle le ,.articolarità eon quell:l pubblicata 

( l) Da\b Zriluhri(l { ilr ongt~eandlt Cl•t'"it, J.V, 1300-1002. 

IU.I'l'OII.TO DILU t»••astu!I'E lli'n:L'IlliO!f!Lr., E«. 723 

in prineipio dP.II'a~no_ J902 dalla_co!Dml .. iou della Soeiet.l ebimica tedNta (Il 

~~~:~~:~ l:!:fiemonr furono nttoule da ooi Dt«Marie ptr le ~gt< ni qui 

~!limo: io. - Il ultima tabella dtlla toddet.ta commiuiofle tUJ il nlorl' 
Sb- 120 (-)cb~> ~~~t ba de-Jo\to dalle au~aoali1i dtlbromurod'aotiul{lftio. 
S;eco~e ~fÒ COn Clb lr determilllltioni di Coo.k t &Anndtr col tri,.-,Jrum 
d &nll?'"rno, ~1111' ~lP Il' nuofe riurche di FriN1d e SrniiA. 000 rtniuno 
prne m t.Qfl•ldr·ratrone. ev<l poll'n benit!limo ewr-ri quakhe dubl1io ntl
l"es3Uetta del numero J•ropr.,.IIJ, t noi per qun:to raccomandiamodiadot!Jre 
t•roniiiOriamrnlailraloremPdio ll .:: \20.2 . 

Grrmtwio. - Il numem 7'2.;j 1' ace<>rda mPglio eo!l~ dtttm1inuioni !li 
IYiuHa <:hl'l quello prima ammmo Gt- 72. 

1-twlf.mio.- Duraol.t l'anno t002 rurt.DO i>ubMieat<>duenuond•t.tm1i
nuioni di qu!:llto 1-.etOattorniw. 

Seeundu J1.mt1 ~ !.a .- J!s&.'i7 mtotre JJrrumtr e Podii:d lruurooft 

L.1= \!v.l.OI. :\mkJue le rietrtbt to:>no a.-guit.e o"o gmde arte t -.orma 
euraed ugnuua.delleduep3-reabbia·ull'altraqualchenotaggio.Sira~ 
maorla pt"Td•ì di ammettt.rt rom• il nlore J•itl !icuro la mOOia dt\16 du• 
determi ,,orzinni, cioè I..a 1 ~.9. Qn,_to oum~ro ha OJluralru•nte id!ll'au 
1ul nMtro giutfitio in riguardo :al pt<O :attmieo bi «rio, e noi Dllllltlliamo 
il numtru da\1'1 da Brmmrr Cf 140, m:algrad'l ~ allri ,.-peri1D111tatnri 
abbiano troutl:> nn num•ro plb \.>~......,. 

Poi/adio. - J1 ~ atllmilo di qo~to mt\.11\o ~ IDCOr t#mpre alquanl-0 
dubbio. Siecome le rniglinri dttenninnin1i danoo ulori tb• willuo tra 
100 e 10i. CQS! venne adnttala pronifùritmfote la !Mdia ooo Pd = 10011 

Jltrturio. - Tenendo <:Obl-0 di tutti- le dtterrmnuiooi t ri~D~Rtndo la 
molta imjl<lrt.anta di quelle rueoli~ime di llardi14. riteniamo ti ulf.ift 
llg=200.0 1.er ora come il meglio fGGdato. 

Ra1lù.1. - Que3to tltmenlo applre otiiJ tai.>tlla per la pnw:a fOlli. Pro· 
babilmente il numero otteouto dalla !igoora Cllrit Ra=22-> IICil! ~ molw 

lontano tl~lla writb. 
&lr~tio.-~C(Indolerieerchedi l.t14kr.e5eCOodolenuorio:sirutdtttr· 

rn inationì •li J11/ . .llcytr. \'anli((lvaloreSe.:. 79.l apparti!O[•po ba~. T~ 
nendo eonltl delle nuore determinuioni poniamo &-=79.2. 

Ura11io. - Secoudo le recenti detemlinuiooi di Ricllards e M"igold il 

~atf.lmitl)dcll'unnio~238.5. 

(t) Nfl primo fudulo d~n· anno 190"2 ~Sei Btr*Ak dtr dn!Utlotol ckn!i~t"-'" 
G~~U~t~~~ ~:~·ili, (OI[!t telti pi altri ralori riftriti pit 101\o. 
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Jclroger~o. - Nella tabella ~:o li a baae OMigeno, l'idrogeno avua finora il Simbolo O=Hi H= ! 
talore 1,01. Il numero 1.008 Il però piCl esatto e la dilferenta in riguardo al Iodio ,, Il• 113.1 
•nlora 1,01 ri1ulta troppo grande. per eutre flOI!•ibile di mantenere qutsto !ridio h 1\130 191.!1 
ultimo. O!!:ni nloro dete essere do to c.~ ll 'u l tlma decimale importante Jllerbio l'b 173.0 17 1.7 

Il 
Staglio. - Le deUrminazioni di l10t1garll e Clautn, elle deroi!Si rittnere !Urio l' 89.0 ss• 

le migliori, eondussero a Sn= ll 9.0, il valore prima ammuso h quasi sicu- IOOio J 126.85 12.).90 

namenle troppo bam. l.antanio ,. 138.9 137.9 
ZiiiCOJJio. - In questo caso il \'alor6 Zr ~oo.G de'e essere il più probabile. J.it io Li '·"' G.98 
Una tabella che tien conkl delle modiflcntiom aopradette il In teguente : Magnes~o . >Ig 2<.36 21.18 

.Manganese "' 5[,,0 M.6 
1903. - Ptsi 1douJil'i iultnHuiollali. Mercurio . Hg 200.0 19M 

Simbolo o IG U = l Molibdeno M o 96.0 90$ l 
Alluminio Al 27.1 26.!:1 Neodimio. N d U0.6 U2.5 

'l! Antimonio Sb 120.2 11!:1.3 Neonio. Ne "' "" Argento Ag 107.93 107.12 Nichel . N i 58.7 58$ 

Argo A 89.!:1 8!:1.6 N1obio . Nb 91 ,,. 
Arsenico A• 75.0 7H Orfl. A o 197.2 J9:t.7 

At0l0 N 1·1.01 13.93 <ftmio o. "' 189.6 

&rio "' 137.4 136.4 O igeno o IG 1::0.88 

Uerillio "' 9. 1 '·"' l'ali adio P d JU6!.o 105.7 

BismulO m 208.5 206.9 Piombo Pb 200.6 ..... 
lloro B Il 10.!:1 Platino Pl , ... 1~.8 

Bromo . Ur 79.!}6 79.36 l'ra ~ro~lim io . ,., H04 IS!.l.4 i 
·l 

Cadmio Cd 11 2..1 lll.6 Potassio 39.1:, 38M 

Calcio Co 40. 1 39~ l13dio "' 22.; 223> 

Carbonio c 12.00 11.91 lblme Co G:l.6 G:l.l 

Cerio c. 1·10 139 llollio Rh 100.0 10'!2 

~ 
Cesio c. 133 132 Uubidio llb , ... , ... 
ChHO CI 3::1.45 35.18 Butenio "' IO Li 100.9 

Cobalto c. 59.0 0Sh6 Sa mario .. '"' J.C8.9 
l 

Cripto . K< 81.8 81.2 Scan\lio S< H l .f3.8 

Cromo. c. 52.1 51.7 Sei eu io s. i9.2 i8.ti 

l 
Elio Jl o l ·1 S1licio s. "'' 28.2 

Erbio "' IGG 164.8 Sotlio N a Z3.0Ct 22.88 

Ve m> •• rJ!J.!:l 55.5 So 119.0 118.1 
StaHnc. • 87.6 Sù.9~ 

Fluoro . F 19 18.9 Stronio s. 
80.77 TI 20<.1 20'l.G 

~·osroro p 81.0 'i".1\li0 

" '"' 
181.6 

Gadolinio. Od IW !55 Tantalio 
12?.6 126.6 

Gallio Go 70 69.5 Tellurio T o 
158.8 

Germanio. Go 72.5 71.9 'ferbio . Tb 160 
<8.1 t7.7 

Idrogeno Il 1.0011 Titanio Ti 
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Simbolo O= IH Il l 
Torio 'fh 232.5 23<1.8 
Tu Ilio Tu 171 16!.1.7 
Uranio. u 238!> 236.7 
Vanadio l' [11.2 ,~ .. 
Volrramio w lfl-1.0 182.1i 
.X e no x '"" 127. 
Zinco Zn GS. I GUI 

~iroonio :t.r 00.6 8r!.!) 
l' .cM o :i2.00 31.83 

Ulrrispondendo al cbmpito afildatoci dalla grande oommi,~iont• intl'rnnio
nal e,riteniamonncheuoi chelaJJ~b!ilria,ra J•idaeùetcrminatatrnttazioue 

tl ~gl i argomenti , come pure l' lldcmpi m~nto dt>l mandato sono solamtntt pos· 
sibili, quando que;ti siano anìdati ad un J•i.:colo comi tato. l'H racihtau 
il no:.lro &eopo, però,èllf'ct'8~ario a uoi l'aiuto t l'3J J ~1!giodt>i 1.ot1i Hlltghi . 
.Soilipreghiamopercib,e«ml'Sllitnttclealtreper.onechehannoinll'r!!$S(· 
perlericerche!uipt..iat.orllici,diaintarcioollalorocritical't~.•ilorocon· 

.<igli, specialmente inviandod (~~iLilmtnlf• in 3 e~=cmpluri) tulte lt JIUbbli
cazioni sull'argomento. accib che n• n po.t"<~DO sfuggi re co.se i1111X'rtanti. 
Soltanto con qul':iti aiuti noi pos•iamo sperau• un risultato ~di~faee;~te del 
OO$trolaroro. 

Dicembre, 1002. 

/ .t1 Commiasio"t' 
r. w. Cl . .t..Rn. T. E. TuoRPE. 1\. s~:nrRT. 
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XO'J' IZIE I XIlU R'l'Hr ,\Ll 

CI/IMICA. 

Procodlmonto pe r la pre parazione di pasta da ca rta colle 
tlbro aderenli a lla scona del semi del cotone. - Admnti ai 
semi del C••ton~ •l.a nno molti ptli cbe nul ai adatl.aoo alla fahlrrieuione di 
pro.!otli l.t·<iili, )H eagi•ne d~lla potolurolungbnu.,eehequindi, dr.Jif.lla 
~granatura •lei s~m i dPI t<ol.vue w•·~•. rt>UIDO kDU alruua pratia. utilitutitlue. 

Si ~ Or.l lrtJ1"oLto ehe quHti rotli «oolftCgo:.oo alla f.aLbricuic.c~ d~ll• ('Irti 

e dei eart..ni.qu.tnl?ai ri~ca.a1t.aa:~rli d.ai .emi df-1 roto~ ed 1lihcra rh 
da ogni impurild. 

'"" -~«~m •li questi semi ftogoJOO prima tratt.atl eoa 1"1pori di idrocuLari, 
CQ!I narta, po:r no·mpi(l, dHJtro UD r«ipieatf ebitlllll io ecomuoicuiO!It roll'aw~
rKchio de;tinato alli prodot.i('llf di qut•li upori, rotr mOOo che il liquido 
ed i \'a -pori _.,.,],.enti compiano una ci roolat.il~ C(ICilÌIIIll, taln.ado dall'alto 
del ro!CiJli~Uit'.di>it>'DI~odo n~ ].a maua toi.OIIOY e rit.-.rua<io coadtDAli 
all'appcuOO"hio generaUlre. dore 1i nccoglitrti!DO le impilrià disdoltf dal· 

l'id rocarburo. 
Qudlto tratblllf'nto ~ contiauatD liochl d~ll• wna cclaD(IU ti~nsi tlimi· 

n3 l~ tolmp\~llliiii'DII' ]e !O'It.altlt \!Oìmlllo~. \t ctrt. j!\i olii. t«. Si (a Ìll Il'· 

j.(Uito Jl-1• ar+> n~\ rreipiente una torrente d'aria (1\da ptT a1putare lt ul
tim" trJr<'•' •IPl\'id roc.<~rburo. e !"i la mJ•'l. ,·itiM' iotrod•·\1.1. in un t"((•ndo 
reeipil'llt•·" n1.31liPD1113 l'tllto pr,....~iont con DIII dtb<IIP li~iriui<-rll' alc.ali111 
fi 110 ti ("01!1[1\Ptl\ 1\i~•o lu1i(IIIP dtlla KOI"U d~i ~mi : !i ('T(IC'eèf iofine .ad UM 

abhondan!P\Unt ur;a. 
Un trat\.1m~nto della 1\urtta di d rr.a quatt ro ore ('(ID UDa litcir:. di IO<I.a 

al 2 •t, e ,.,u. ... alla preui(lllt di drea duf •tm ft~ d• i ~1igliori ri_,ul~ti: 
J)opo la ]:\1·3u1rn si pn~ 11otWmPI\tre la J.SSt.a ar pr«eduslo'"o lr ord1tllll d1 

1mbianrhinwnto. 
11 prol·mo~• <"•)t\ otl.t"uto di!l"~riott tf'mpltl.IIIM'IIIP dal l'impa..<lo di t"(ltollt 

preparato l"'li metodi or.tiuri. . 
In ljUP•t'ultirnn ìmp.t~to i peli dtl et•I/IDI' ~~ prl'l'ltiiiiiiO • '. mrer(III((I{IIO ~r 

grtn j)3T!I'Of.adlie piii(IJ6tDl'ÌII(Utl"1lÌtlllrt i:tdattgl(oDidt\]Crtotclft-

l 

!l 

l' 
l 

i 
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tenuLoingomme u re3in l) non all5orbono l'aeqma che molto lcntallleni.C: mentr~ 
che le fibre prepara le ool protedimcnto 60pfll, deBCritW &MOrbono perrettamentt 
l'acqua e appaiono nel campo del tnici'<Ml«<J•io tru~oarenti e liscie, ed au•~n
taw di diarnelro. 

Questo procedimento potrebbe trovnre pratica upplicaiÌOII~'Illldttlnel nostro 
P.u.•se, dovo viene luor:lta una. grnndi~ima. qmutlitjl di cotvu~; e sel'impaslo 
ottenuto non sam altretlanlo robusto como qudlo ricamto cui J•rocedimenti 
comuni, esM si presterb tuttavia ottintRII\Ntte al\11 prvduzione di carwni e 
diearto dibuona.qualit i\. 

Es t rnzlono del grossi contonut.l nello ncquo di fognn dello 
olt tà. - 11 signor Drgener ha reeeutenwnte ~npNto il tM"l.to di estrarre 
il grasso dalle aequo di fogna. ed il ft ll (l JITOC<'dimento t- stato adottato in 
Oermnnia nelle città di C;t&.'IE!I Q di Op!M"ln. 

A. Ca!ISPI. città di 110.000 abitanti, prima di la,:ciar tleHui re le !lCf}ue su
dicie della città nella ~'ulda, si laFcinunn chiarificart> J l'f ~edim<-nlniorJI' 

meccanica in bacini nei quali si deJI!\'<illl1"ano giornalmtrlte circa 50 m1 di 
melma i qu:~oli a JIO"'O a IlOr() forrn:~rono tlegli :lmrna•!i oonsidereroli. cht> 
amrnorbuano con le loroNnanazioni forternentl' le ritinante. 

Con il nuoro proeedimento si è riu•cili n sopprimere completamente tutti 
questiinoon1•enienti. 

Con esso si ('!lr.lggon,;, dalla mtlrna ~caldaia a J(l()o, comprt'!'.sa e settala 
i grassi dissoh·1mdoli con la bentina. Si ottirne così una m:u:~ solida, ~ 
slituita per la maggior parte da acidi grassi JiiM>ri. che~i punfica f>t!Tdistil 
latione oon vapor d'acqua sopra ri~caldato, e ehe !Ì può quindi adopefll, re 
per la rnbbrieazione de11a stearirm c dei saponi. 

Come sotto prodotto si ottiene un ingrasso artificiale ~ecco, che ~i pul:l 
trasportare e vendere facilmente. 

l.:a cornpo5izione chimica dci gm!!Si così ottenuti esclude d'altra parte il 
du!Jbio,cheessipo!L""oservireperhl rabbricazionedellanmrgnrina. 

Unn nuovn utlllzznziono do! rosidui dolln. ostr nziono del· 
l ' l ttiol o. - La rab!Jrica di 11rodotti chimici di Godi11~o, in pro1·incia di 
Paria, ehe gi è quasi specializzata nella estmtione dell'ittiolo, halro,-ato che 
le piridine, lo quali si ottengono come r"sidui dalla distilluione delr1lliolo 
dallematerieprimebitu rninose,po~noessereun ll){·uoadattoefacile per 
denaturare l'alcool. 

Sappiamo che il Governo italimno e quello francese hanno incominciato delle 
es(~triente e che anehe in Germania si stanno racendo dellt I!TOI'<' per Yedere 
se sono attendibili i dati forniti dalla 01U11. teeondo la quale sarebbe suni· 
ciente a~giungere allo spi rito da denaturare soltanto il 2 '/,d i materia dt
nalurante eon una spesa di 2,50 lire per oltolitro. 

IIOTI!II lltOCSRIUI 

CmlliY.HCIO ED V.CONm.IIA ISDUSTRIA I.I·' ... 

L'induatrin elottric~ ln Oerrnnnia. - Una delle pill pr.M11ti e 
piÙ 111Jidi' Stlfi!>là per J0 ntluppO dP1J•tntJu,tril eJettriel ÌD G~m&Pil j: lt 
• SodeU ~t·r~o:rule d'tletbieill (.AlgnMi~ Elfhiricilflll GtsdlulraJI). eon 
un capitall' di f..O milir,ui di rnarthi IOtthSCritti ptr nioni. Aneliti ftN 111 
1Ub1to gli e!Tetti dPllt crisi gener.~ledtt ha rolJ!ito quest'induJtria, e il 100 

tli,idendo tliP DI'l HIOO·HlOI tra del 12 .,. ~ I«N) au·g•,. Cauu !JTÌD(iplli 
!KlUO: l'inunnbiliuatione troppograodedi ta}litale in im(Jret.t, che ooo10no 

in ~rrnoni11 nl: c(JI\e ri 010ne e.."Onomiche deiJIIest, ~(:(JU'inter('I;St ilf~~tra l · 
mente pagato in Germania: nudio io,uffieinte di dette impret.l'; iugnndimt!ll.t> 
oon ~iu~tifitato rlri laOOratori, in seguito ad ordinuioni proreoienti da imprl!lll' 
1peeirali e dwquin•li non ti tlofranoo urtorinoonre :esttnfiOilt dell'orga· 
oiuatiOnP commerciale e della ralJbricuiooe ~tf'ISl fuori di proponi<'f!e. 

( ,'an·~>ni rl' dell"indudria t>Mirirt oon ~ diminuito, ma h rit(fl:tiiUli•'fll' 
d~lle impr"••• non segui~ ~ubi\4. J-: ntt' ~rio prima staLilire l'~uililorio 
fra la J•rO<hnionl' e l& eon•umniOM. 

Conii' rimedio a tit! la Soci~U. Gtnmll' J•rop(>Dt di manttuc-rt le intrlprt•t 
io un ct•rchio pii1 ri•tretto ptr rialurl'il'r.-uia ualirellopibrimu~~trltort. 
.\la dir e...-~ rih..,•lantl' ritardano quf'l!tO i\lto di (:(JCf. 

Se qu~·t:a Soritta b3 J>Oiuto ~UJ>Prll! r .. li«mtt~tt la crisi è ptrthè ranu 
}lre\·i~ta l' •i l'r.\ prtpanla a !!OJ•JtOrtarla. 

I:UO 111111 ~J.e«hiHto dei trt ultimi •uoi l'!trcisi: 
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fon.a di 211.861 c.1valli contro 21.S;Ml (268.100 ean.lli) dell'annata prece
dente. Alla fabbrienione deKii appare«hi attrndonn li."J24 operai. a qu~lla 

dei eavi 2006, ed a quella delle lampade !S.H . 

L'lnduetriB del cotono nl Meeeico . - Dalle stati~tiche pubbli· 
ente alla fin e dell'anno fi scale Hl00-001 si ri len eome a quell'tpoea fioris
sero 153 fabbriche dì te..suti di cotone (Ontro 1·11 fabbrieheetistenti nel HHJO 
e 125 ~i! tenti nel 1899. 

In questi tre anni si eonaumnrono le seguenti quantità di cotone greggio: 

18!18·18!)9 kg 2G.!'i iRO I!l 
189!1- tooo zs.ns:,.2:J3 
1!)()()..1001 • 30.2G2.3Hl 

A que~ti dati corrisporule una prOIIutione di 

1898-189!1 10.'230.79!"1 Jlellil I.S!lG.O.t2 k~ fii filali 
1899- 1900 II J"{J2.fl:,2 1.884.101 
1900-1001 l U,SI .~J2!1 1.~7.:}0'.! -

l..e \'endiw JIOÌ rnggiun'lt ro le tifre ~eguenli: 

1898-189!1 [>ollari 2!:1.7:J3. 111 
189!l-t000 :\."",..Jr.SJ>i7 
l!lOO-HIOI 22.Sn.:n& 

In fine dette fabbriche, alla fine del giugno 1001. oceup:n·ano 26.709 Opt'1'3Ì 
cosi di3lribuiti nella Hepubblica: 

Slalo di Ccahuila 2.0S I Stalo di Michoaean. 483 
Col ima ISO Nu~to Léon 773 
Chiapas. ISO Oaiaca i'O.j 

Chihu3hmt. 4SO Pucl!la 3A:?9 

Distretto re..Jernle UlSii Qucretaro 1.300 
Stato di Durnn~o 1.030 San Luis Potosì. 250 

Guanajuat(l 1.32!l Sinnlon . 438 
Guerrero 162 &morn HlS 
nidnlgo 3G7 Territorio di Tt-]Jie. 590 

J alisco 1.922 Stato di Tlaicaln J.G68 
1lexioo 2. 10 1 Vera Cruz. 5.5 14 

Produzione del minerali di mnngnneee nel mondo. - Hica· 
viJno dalle st.ali•tiche pubblicate negli Stati Uniti, dall'ufficio geologieo. i * 
gn~nti dali relatil'amenle allo. produrionl' dei minerali di manganese: 

liOlllll J~llutTIL.t.u 131 

.......... 
.Amtriw - !;t2.1i Uniti 

..... u . .. 
1901 11.9'J:") 

~~:d11 !esyntniooe 1901 HO 
1901 2.:>.183 

Hrt~ile 1901 !1:"1.71 0 
Colombia. 1001 ... 
Chili. 1901 31.471 

Eu ropa- Germania 1900 58.2(;9 
Austria 1900 8.801 
Jmnia-V.n.egorioa. 1900 7.813 
Spagna. 1001 91.61:! 
Frtncia 1900 21.674 
Oreda 1001 lo1.166 
Italia 1900 ~J.919 

l'ortògallo 1900 1.912 

"" ;, 1!\!9 &Hl.5n 
Svn.ia 1001 2.885 
Tur~hia(fJportuiooeda SlloniecD) 1900 38.100 

Asia - India 1900 130.1Ji0 
QiaJfJIOill' 1001 R.i'26 
Gill"a 1900 U<,g 

Ouanh1 .\unria (QuHII•lnd) 1900 7j 

Nuou. Galles del Sud 1901 12 
Nuova ?~landa 1900 166 

Le mini l'Tt! d~l Caucaso nella Rusaia KOOO quille tbe dhoo la maggiore 
prodution~. 

Delle G-&6.582 tonnellate prodotte iD Rwt!il, pari a -&0.107.000 potuh (l), il 
Caucaso die le pouds 3-'.071.000, il Sud dellt RUS!ia powl1 ~919JXlO e la 
regione degli Urali JIOtldl 111.000. 

Produzione o prezzo dello zinco. - l'iel\"annata 1901 lo tincOt 
lo atagno ha uno subito un depreua.mento cbe l miDOre di quello dtl ram~ ~ 
del piombo. 

Per questo, dal principio •Il• 6ne dell"aooo il deprnumtoto f~ dti3:S.2"/, 
~ del 38 1 •1 per il rame e per il piombo mtotre 1~r lo llllt(l fu solo 
del 10,7 '•t. e''p4!r lo 1tagoo del 14.5 '/.- Il preuo mtd1o di _uca t~ntlla~ 
di Unco ru nel 1001 di lite !ttrline 17, I!lfotre ctll900 era d1 fterlnH' 20 , 
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e nel 1~ er<l di 2-1 '/1• Il deprnuunenlD è rorte. ma non raggi unse il 
minimo preno fatto dal metallo nei dieci anni Jlrtudenti. 

Nel 189 1· 189:) il medio preno ru di lire sterline 15 '/ ,·Il "/,. 
Si rapitoo eome lo 1.ineo non aia deprt>nnto eome gli altri metalli, quando 

si pensi che &e ne è aurnentatn la produzione (tonneliHte 507.000 in1·ece di 
tonnellate 478.(MXl), o ne è anche aumentnto dimolto il corummo.oomPsire.te 
dalla tabella seguente: 

L.1 Germania (0\'l~;>,t), il Belgio e l'Olanda tv~ no i pae.•i che d~mno la maggior 
produ1ione. Questi tre paesi oel 1001 no prodn~•ero tonn Hl!J.2Sil. e nel l !)O() 

ne pro·hB'ICrO ton n 186.320. Gli St.Hi Uniti uel l~ proJu !l&.·ro tQim IIO.I f,.S 
e nel 1901 tonn 1:!2.830. !.1 Sll'iia pro l u~~e nl'\ 1001 t<Jnn 100.38."'>. nel lflOO 
toun IOO.i05. Qu~t i sono i tre ~ernpt1 i di rl'gioni t· be dtl.nriQ ilma~-•imo della 
prod uzion~. Gli altri paesi sono mtno im JlOrt:lnti cQme prOOU7.Ìùlle. 

La Gran !Jreuagna nel 1!)01 p ro<lu ~• e \Qnn 29. 190. f' rancia e Spagna wn· 
nellate 27.265, Au~tri:~ e l t:llia 7.il O. llu•·ia ;,,!1:}.·,. 

1~ pro lutiQni rrance<~. ingle•e. 8!J31:nUQla i"' ilO in r~grb~ nel 1901 io 
rapporto al 1900. C<l•l ]HUe la oonRumaziont>. ehi' in Inghilterra scf're da 
92.726 k.lnn, nel 1000 a 90.120 nel 1001: in Francia pa~ da ti2.291 a 
5.)..)90, e in Spagna da :1701 3 3210. ,\ uche in AMtria cadde da 23.782 a 
23.212 e Belgio da gn.OOO 3 38.000. lnrecf' in Germania crebbe il ooll"umo 
da tono 12:>.806 a 133. HJI. in Hu~~in du J.I .GGS n 17J.i30. negli Stati t:niti 
da 92.74:S o 122.083. 

Contr:Hiamente a quanto si rece per il rame, la produzione deiiQ linooMn 
potèe..~re regolata da un sindncatQ. !J· c. 

Produzion o dol petrolio noll'nnno 1901. - S~cQndo una pubbli· 
catione del Gtological Surt•ty o{ lht Uu ilc,l Siflles In (]llanti!à totale di 
~trQ) io, estrnlta nel l'anno 1901, in tulti i J13C~i dellt terra. ammonta a 
165.718.520 b:m ili (di .J2 galloni), men tre nell' anno 1900 fu roll:into di 
1·18.077.185 barrili. 

Di tu tta questa quantità la Russia ne~lmN S:.. l68.1!'">5 barrili (7i>.779.<4 15 
nel 1900), gli Stati Uniti d'Amf' rica 69.3S!l. I9:J barrili (63.620.529!. la Ga
litia 3.372.3-10 ba rrili (2.3<16.505). Sumntra, Oia1·a. Hornro 3 349.380 barrili 
(1 .967.700), la l!umeni3 1.602.650 b:l rril i (1.628.535), ]']odia \.1~.000 ba r-
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rili {1.078.204), il C.nadll. i0-! .870 l4rrili (&92.1).)0), il Oi•r•J.(Int 5-18.200 ber· 
ri li (i90.220), la Germania 3JSI;l0 l..lrrili ~.295), il l't ril N f.,()(} barr ili 
(t fY.!.970). l'I talia 10.100 bar rili (12.1021. 

J..a prOOutillne del 191'11 auperò di 17.611.!33.\ barrili quella dtl 10CIQ(II:•Ìa 
eirea di'l 12 '/., l>i tutta la prodution• la UOillia J.(lrt/.1 1111 mtrl'l to ilM '.'. 
gli Stati Uniti dt Ameriea Il "2 '/,t tutti gli altri pa"'i ia.ifmt $0ltanto 
i\7 ' /,os.•ia 11.160.770Larri li. 

HEfTB l CJTA. 

Porturbuzlonl no lla comunicazioni telegro.ftcbe prodotto 
dallo oorrontl che alimentano le reti di trazione. - 1,'/?/cclriclll 
ll'orf(l, la Rtllu" d'.P.Itclr iri/1. la /{tt;IU' bidu$/ritllt 1i 10110 OWI J«tf dtg1i 

inoonvtnienti SGrti nel lt'tfitio dtlll' lillft telttnlldJt rulla lm~1"ia lxro
Colir.o-Chiu enna·Silnrlrio quando a11a trui(>Ot 1 upore rtnne lllititu ita 
quella el ~ ttri ca a 3000 1·olt nei stfOildarii e a 20-?00 nei J•rimarii. 

Quando ebiJo•ro IU OS:Q i J>rimi e;perimtuti di l rlll~llfo tlettnra. l'tft'ttlo lUi 
fili telegra fici fu tale C::hl tantO Jt (!•WUUia:tiUÌ d'u!lkiO., qUJIIt(lla l rl~_mit-: 

1;011e dei 5-rgnali furono im~>O>~iJ.,ili. O..'JoO uer SJifrimtotato d!mti if~<hwll 
si riconohl!t.', che quello che \"tnmtatt riu~u d!ier.ee trl qu~llo d1 r1d· 
doppiare il filo del circuitQ ttltJl'rlfì((l. t duraatt 1u:tptritmui tbbe tJm]JO 
di con! tab re che tuttt le perturbuìooi denuDO dilli ~mote a 3000 rolt.. 
mentre ehe quella a 20.000 rolt 0011 inftuenun i. segoa)i. . 

In b:1se ai ri ~ ultati ottenuti ~i en pr(l!l:ttlato d1 · ~·J>h(lrf 1! filo di ritorDO 
unico ptr tutti i circui ti t.tlep;nfìd, ma il progdto nnne JeOrtl~, t.treM 
questo con•luttore unico anebbe do1"uto e&Rrf di gn.ode .f<'~ue_ll1ht~ t d1 
diametro e(Ct'" 'iro. Si ri!Ol~ 1eruntodi nddorpim 1 6h ~ulmeui\ldtlla 
linea )..e\'CO·Sondrio e si doHttero porre in OJ'frl iOOO k~J_~ ~i filo.' C'Oli tut~t 
\eQpera1.i11ni accf':';oriedi passaggi ~ottmallfi ai punti dJ tncTIXIO,toll!OOh · 

d ~~~n~'i:;;l;~:~:l~:~:~nto ~ ottenne pure ooo I' II'J'hca~e .dti _eir~u i ~i 
magnetici chiu ~i a meuo di una bobi~ e eon_ 1r~~~~:ur1 \1~: 11;1~:.::.. d :~:~ 
ntion e ~ ma si dorctte COil! tatare c~e .1 effitJtl r1 fiea e e;e I]Utf:ta !olur.kllf' 
frequenu della corn•nte delht trawuss:('l!e ; el~ linet, unite 000 arJJa ltcehi 
ern. quind1 t10lamenle da ra«<mandartl pe 

molto rapidi (Wheata l on~o ~udot)._ 
000 

mane~no dilfito\t). t di ordi ne 
Anche. nel ~!'tem_a a mt.ulto do\·:;~tlltt ~e l i hanno da modi lleare ret1 • 

finan ~1 a r:o e d1 ord~ne te~n lto. Spf( i ti ai due la ti dell• ~i• . HM l ('(!fl

molt1 fih Q 11. doppto ordme di ~ttgo JU d 
111 

lillfl ad uu filo 1 qUflll 
tare c.he bisogna (are dei tl'l!port l ptr J"'t!lre 

1 
J,f((!D t'i l Chiaw ma. 

3 due fili e \"i«rtm . oome uritot prl!ltllttmtotea 
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le quali opernioni non vanno rertamente in fu,·ore di'Ila ctleriUI. delle tn ... 
miuioni. 

l telegmfhti comretl'nti 50 110 d'alt ronde d'oniN> du! a togliere «mpleta
mente ~eli inconvenienti laruent.t. ti , bisognerà rinunl'iare Jltr il momento al· 
l'uso delle rotaie, como conduttori, e lu ngo il!Jfroorso di rondnttore~r tra

siooe eletlrica me~te re addirittura tolto term i fili tel~grafiei e telefonici. 

MECCANICA. 

Sul Motor i nd nl oool pe r au tom obili. - :-ìt>~::li ultimi tempi si 
b pulalo abb.ut.anm (requenteml'nte dell'i lllJ!itgo che potrebbe nn!rC l'akool 
nei moklri u esplosione per automobili. Crediurno ros~n essrre inter~~a nU! 
ripo r l.a re qunlcheei!{lf'rienw.oqualcheronAiderationen quM!lOproposito.d e~~ u 

men<ioli dt~lla • B1vi~tn dell't~po~izion~~ di Automobi li di Bt<rlino • pub\Jlica ta 
nei Glaser's .·l fllwlf'll (!lr Gtlctrbt tllld /lrwrr~~tll tlel ! .') sellt!mbre 1902. 

L'autore dell'articolo c<lmincla col far notart' che se anche (pt"r e!'. in 
Germ~ni:a) l'alcool COii.a meno dellu llenzina (100 Kg di akool al 00 •,·. costano 
25 lire, 100 Kg di lx>n~ina di 0,6S a 0,7 di d t· n~it!!. c~tano lire 37,.'>0) il 
pot.l're calnrifioo dt>ll'alcool è di ;,i()() ca!. rn~ntre qut'llo della benzina è di 
11.000. La cas:a Klimper ba f~tto pnm~ SU un IIIOI<>re di t e3\", vap. per 
giudicart' dtlla economia che si pub rl'lllittarr coll'impit>go dell'alcool, ed è 
giunta al risult:tto che oc:cvrrono 0,3.'>0 Kl:' di beutina e 0.690 di alcool per 
eaNlra al fr!"no. Questi due numeri MnO notevolmrnte IJ3~i: ~-si p<>i non 
p:1rl3.no eertament" in fin·ore della con1·enienu olell'impiegodell'alcool. 
~perienu più accurate furono fatte dagli ingegnl'ri Hilter \'OR Paller e 

W. t\ . 'f h. :\luller su unmotorll di 2 car. 1·ap.: i risultati sono riportati 
nellaseguenlt!tabella: 

Cousnmo in Kg. Jll!r rav·ora. 

CO)II'I\ ESS IONB ATliOSPIIItE 

~3'.1!__ ,.,, :-<o n: 

Benli ll" di d 11n1i t ~ O,GOO. 
0,1 10. 

. 0,608 0,008 O,HO O,abG? 7 !1 ri::'~u.::...:=!n.i 
O,G~ 0,[>8!1 0,H8 O,MJ6?1 _s:r'=•hU~ 

Uenoinl O,HO. 
O,'iGO. 
0,780. 

Alcoo1 •190'/, +t~•;, llen&ll l 
111 90 '/,+ 12'/, Btn&ol 

• 11190 '/, + 20'/, l!eo&OI 

O,Gl!l O,GIO O.fiH 0,4 tG 

O,lj28 O,tl3~ - .~:!sr'i,'~t!'.:;r--
0,1 12 0,6:11 O,t.&l O,tl32 
1,060 l ,Olfi O,'•:i!i O,ls-10 

0,931 0,92 1 0.90'1 0,11G 

0,8900,5820.~0,720 

i'l"l 

Si yeda tnbito cl.•~ lt ben1~ne leggitrt 11000 l·ib adlt ttt dtllt J.ofaDti pti 
u•otori da ~~out.omoiJ1h, e che •l ('.:()D!UUJO i11 aleool è tuto !~il gnndt qua 11 to 
1ni nore è ]Il quantitl di btn10\ eoottnuta Dtlla misttla. Di Jib ti ,Mt the 
ptr ottenere eon!umi nou troppo gnodi ~~ti motori td al«ol ri drte andare 
a pr~ioni piò eiPrattch•llOII nti motori a btuiÌDI,ttbt putaotll I)Utlli 
dorranno rin<dre piit peqnti e ptr fOO~~nu Jliit tO'J~i. !.a Jtm-oiMU ~ 

8euUI dubllio pt-r 1'auto1nobiliamo ilj'iO grue dtf!li i110C.41Hoi~t•ti. 
Oi ,,ifl ru o<-..rfllo che le misule di al<OOI e ~ria ~i iufiammaoo 1•ib 

diffi cilmente che nnn quelle di aria e betnioa. Pertantn l'ineromminllni'Otodi 
ta li motori h piiJ ratiOOIIO ; laho\11 ti doveit.e ptT ]'iournmioamento rioorrtte 
all'chiO della bt>ndn:l. Jo6ne ru notat.nchenPi canali di acttmioneedi a· 
riu ~ i furn11 noteroll'o quantitk di le.'Jld di C611•lensnÌ6!1e, e che nei gu di 
sc.•rica si trorauo tn~ede di acidi, i quali col ttmpo ])(UJIIOtskr nocifi tllt 
buooa oon't'tv:'I1ÌOne della m&cchioa. 

I mpinnto di una turbina Paraon. - l.a ea111 ll ro'll'n llomi e C., 
ehe ha ;~.~quiot&IO il diritto di flLbrintiC•IM' di q11Ktt tu1Lice jitl «•ntintlll t 
europeo. ha(.omiiO un grllpl"l tlttlrogtM,('(l!ltiluilll ds 1111.1 turbina~ IID gt
nfratore di 300 (11', per l'impianto di l.iot-Urfahr. Qm•st.n grtl!•ioO e in 11"1'· 

r iz.ioda ('ircaunanno.t>d& j•n>n~itefufmrièdl'<ktttotbt: 
1• J.:a dilfer!"nta fra le reloeit1 tht si bioDO qoudo la dioamo lnor1 

a fU Oto e quando eo.-·a ~ oomj•lttan::entt ctrief.ta l'lf!'j!iUI!}!~ IJ•J'fhl il 2 '!•: 
2• l4 ma.••ima ntiuiout ntl oum.-ro di j!'iri rotr 11n1 lflantlnta una· 

z.ionl' di c.1riM del 100 ptr 100 ~ 3J'r~ di t O - I.S ptr ~W; 
3• .\ppena 3,!", setondi d"po la brua nri:ui~lll' di CJritO df\ 100 r« 

100 l:t mard•ina ha ripr~ Il ~ua rtl('l(ltl d1 rfgUnf. /. "'· 

r 
,~x 

h uu dato indispensabile per il eonf~~ di dift':;.n~:~~~;e~~~ ~::~~ 
polen'Ul, ma non pub serri re quando "_tn tta 'buslibile jltlt~ Y ~ tavto 
potenudilferenti,alimentati eol ~esunotom ' 
più gTJ.nde quanto rib il motore~ pttcOlo. 

l! 
! 



1.1 IIYllfU, lkt.:JoiJCJ. J.Joll/0 U 

Pu i motori 1 lltlll/J'Io (KII illumlnlntfl, Kll punro, J"'lrCIIIO, I''!Atlllf' mi· 
n~,. l i, alwol, ror.) Il tllfl~muo Y JIM ora ai J•llil r•wr ~ntarr ,..,u,: 

Y = a+br, 

rhe ~ l'tquuiont •h una nUo~, della qu.tlto ortlinata alrori~int• o, tiiJ• I'""'"ta 
il eon•un10 1lt•l lllfi!Ore 1 runt11, ~ 1li J"'fl'ln 1lalla tmllrutiHI" J•roronanu·niJI 
tlettn {nJ:I(ÌII,lollWÌO 1lrl mnl••rt', ruO<Io di rr~ulnion•·· -i~lt·ma •Il arnu•ivn•'. 
perdite dl ealorr, •. e,•.), nwntn· /1 i· nn r(l••nkir·nlt• t'''"'"nt•·, in•llr~·udr·nll• •1•1 
rnotorl' f' rar i>~bl1t• f'()u rluruu comlm~tihil•• iiii]•Ì•·~MI(I: b l> tonl•1 ]•iii Rruudl' 
•tll lllltll plh il J ~ltl' rl! r~lillrl rt•ru rl!ol rumhu~l11·il~ imJ•iqrato f. Jllrcolt•. 

Il oon~IUWI ~ Jit'dllco 11 l• rtllnm 1l11.t() d111111 r~•lui~>~u· 

Chi'~~ pui) l'lljljltt• t'Ut.U(' j,CtafìrJUU'fiiÀI t'fili Un'ij.ttllll)f' t·<jUi]llt'l'll; il kt 

mine; diruinni•rt• roll11 pol<'rtJlt .1' d~] nuotl•r•• 

1 ... 1 10hui01lll ,Jj flUI· W f'rubh·trll, eh~ hn rormnll) Of!:fOlttiO di una mNnt•ti<~ 
pr~ntala•l• .\l, !fitJI(elrn.r.nn all'arrarlflllill fl•·llt ~ti('ut<',di:IU llttdiatnw 
OCI'Aillnllt!Pir"t)('vr•i•lt~moturi•dale<oOI,orJ:&niu..atlutl l !I()JI'IOO'.!•I"J 

Mi lli!ll'nl d'.\ j(riroltura dt•lla litf•UIJIJ\iea Fnwrt t. 
I rn• tto ri ti'IIIIO dtvi~i in Jo3r~Cthit• ntti(Cirll' JU"Iondo In lt.oro JX•ICntJ, ,. in 

eil!ltuna tJtf•l(urla 1·1 ~m un rf'riO nuuu-ro di rit·«mJH•'" da ag~tudirar ... I_.. 
Commi iont, J•rt""it·duta ,Ja M. Mlrhd IJ-1). u. t·ml•ro drii'I~tituto, dtiHII , 
prreh~ Yi ro t, in lutti' lt catt·~tc.rit·, un'tf~uiulitJtll nell'ordir·•· •lellt rit• ru· 
pen~e ft~'.tl'lf•lat•·. !l)~e it~urwnU> l)<.·•·n·art 1.1 lt'lliC<' derrt ctut•· •l~lrr•Mnmo sr , •• 
dtlco dipo•otltntP dalla f'otl•n)'.l!. rl~i UJIJthri. l.f': l'1jJNit·nl•· aui motori lùllCI ~tnt1• 
ra~U nlla Stationo rl':t~II41(1CÌu di rnacdJ!ne rllrll ltn tlal !Cin~owlmann attuo t·•l 

ì riaultnti oon•Uitnti hanno r~rm'""'<~ •li rapjltt~t'ut.urllgrntlramente i consumi 
epedl\ci y dei rn•JII)ri, poi dltroC{'iPrl'un rtrto nuuwrodliJ!I'tl.ooli tipi.'futte 
lo m:t.r.chine, 1li qunlunltut• poltU'I.II,di eui d tracciato y (J>tr dellt• j.oOttnXf'1' 
a wetll carico e li pieno carico), urauo al di~ottu drlla ,,rlmu iptrbole, nVI'
Tanodiritto alml.'dHitiHJ ordine di ricornllf•n a: lo et•·~t·raJII'tCJUtllci 
tmcdati delle quali urur10 •'Omprt' i rm due lprrboll ron•~utiw:. 

lA dotnminath.JM •!ello iperboli liJII si tmb 'tcotulo BinJ;I.'hR1u1n fare nll 
mOOo segutnle: ronotctn•lo Il pnt('rl' ralorirt'rodel comhurtibilr, si fì '!!I l 
rt~D•I im,.nto ttrmico rli una ratPJ:Otll di moU.ri,,. li ammette una 8tal1 
conosciuta, !H'' t'IPIIII'IO, qutlla che lta unito per il Correono illl.trnaxitllllle 
di motl:lri a ~·trn]jQ di Meuu1, nf'l ll'l9~. te«.ondo la TJUile '"''le macchine 
di una poti-nudi l caulli•lrrnnoauf'gultilergucnti pmni: 

loOllEII 1\liVITIIJIU 737 

\l td•Kll• •l'()ru , ... , u1 r~ll'lllu,nto t.mnioo klpl'rill-. 11 Jf, '/,: 

.ti Trrtntil ~J·rttofl1 il lf•• Hl',,; 
d'lt)(~nto • Il 1 Hi '{,: 
di l•f'l'lfllO • 12 • l~ '/,: 

M<'ntiOD oMrt,nle 10F•rlt~re 11 12' 

t: (rll'l tlw. in cr•r\.1• rall'gvrl~ di nlOtJ,ri (di!.! canili ari caulll,jott Nlllf'IO), 

11 O.,mtni••l••llt' al ()nl't>f10 lnltrnlllnnal, d•l Jfl(f.! ha dlotrH•IIitn un1 mt· 
dlglla d'r•tu, tltw rn""bllll' d1 Hrtnl'il, lrf mtda~ti, d'UJC'niO, nftollf, in 
un'11Im tal<·l(orla, il uJiKiiotl' d~l motori tl'oi!WI!t~tl 110n 1>1 J-"'hl\0 nrH~rt 
rhe un• m~b~:lia •li nnutil. 

Utll\ zzn:dono dollu otpan1lone oho •l produ ce nelle mue
ohtno por lll JiquOf(lz\one dell'or\R. 11 "IJtllilr (j, Cl~ud, \.1 j·t~"· 
too'U\.lll) 11.1\'.\•··"'<l•·rniil tl•·lll' SritljU di l'arigi Urli mtu.·nl J,tJia 'tu.llt,di·JoO 
lftr rlr•r•IJI.<J l" r• r,...,.],.r,tJ Jtl~ nr.rr<h, j.tr ,.. .. utulr" lltli •r·Joltrtr~l. rorr 
qu11l, r•ml" tu •in•·! li •h J .io·l~r. noli ,j ullliua \' ti-J4n•i· IJol' dtl!'arla, '"' 
wone a JorOolurr• l'al.ol•• ~m~r.w di t•ruJ'rltUI'IDKt>lQriOJ•rllh'!llff•.r:•H, 
litri lll'i 'Jiflli irlfl''" f'll!ll. ll'nr ~ rlMtuat.a, a~ t.,.IIIJ•IO in _uua tuauhru a 
lhllllotlfQ, iu m ]'l •h P'•l.l'tn~ ri<'f·tdart Ull Ju, ro 1111"1110 ottll', "l":"" <11 " 
J••rr i[IIIUI d•·J•>IIIOltiii'Dtltilihofru\tiiOIIi:•Ml•hrr'J,..rfl'll(oll.lrfll 
~ua rna r.·hl:oa in uo•·•\1! •lil fule ••iluH•tr, lolllliliiU jt..-ir~dt2fla31Jat
rtJo0!1(rrt, C• 'l 1111 IQjiJ"' fW •l'ammiuiu..,. d1 Il& IJD<1ilo ~ ur;a nl«it~ di ;l:jft 

Kiri al mi~<ut••. un1 J••ltnu uul" dt eirta fi a i taulh fl ~\1-mJ.< ra~~~tm•r.tr 
1d UTII l'ft•olUlio)ftfl OllfÌI dJ~'() litri di lril h<tllldl 

Quan•lo •i roe-:. i rhr l1 f, ru Mal, ...-.rloill J~r !ft.o<hmt ooa lllt ~~~·~~
t ili di l11111i•l" (, oli 1~oro inftrMf 11 tJ~~tl utalh Il ttol• •.uLrtt., f1 t• t •lllb 
utiliu..u.i .. · <l..\11 1 •J>aD•I• nt ,; 1~~~~~~ nrllltl' ua lur ro ut_•lt togU~It ad ~D 
ljUiUio rlt\1', ht•r;:ia ~t•·'lla, t 1'1•!1 1!UHMtLI!llf(.\\fl)fft UOI nltll~ll' t('tfl< tnll 

nelle IJ>t · •li li<JIII'f~dq;o!, 
Il •igl~•r Cl• u·lr Mprhnt. l• J~ra_nu dr J.oOit_r 100'•1'1 ~~i::~,~~t !~~~~~ 

i rl~ult.i tl MQ llii•JfÌ J>trftllfllliiJ'II'Otl rh• hJ ~~~pr:BIIMI ltiÀ IlO rtTdl· 

rnare!Jina, in oll'nl tnfwlo 1111) lt.a to ~~~~·~' fa' i>fi tli,vvti. r. 
rn ~uto I!OjljtiiJdlljU<'IIO dat.oldll lniJCh1)n ljojll~ 
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La nnon oftleina a id erur~eica è p011 ta in viduanza dl'l porto di Cf' ttt td ~ 
aollegata conia rete dei canali navigabili dl'\1& Francia permeuo del C<Jnale 
del ~leuogiomo e con quello di ~tk l'OD il Hodano; uno Bpt'(illll' binario la 
riunisco alta reto ferrOYiaria ntuordando~i 11\a atuioDe di Cettl'. 

~: $ti. la prffleltn questa località per poter htvonm 10Uo le migliori condi
zioni di costo per il trasporto dei minemli dei Pirenei e del bacino del 
.\(e•li terraneo e per facilltare t·a~porlntiOM llf·i prodotti lo1·orati per la ria 
di ma re. 

!:impianto, che attualrnenW consta di un solo nlto forno, può in avvenire 
venireampliatoecomplellltocon lnnlterioro lavorazione di'Ila ghi~ l(teRgia. 

L'altmtln produtione di ~;hiM I'ÌOnl' apeditn o l Creusot. il ~tua le fi no ad ora 
acquistafn importanti qunntitll rH que~to rull\(lriale. 

La fubbri caziouo dt•l cok si fa in una halterin di 3G forni di 9 m di lun
ghe,UI, 2,UO dì a\te'tUI e 45 cm di lnrghe·nn. media. Il materiale minutll 
viene eompres.;o in formelle di 3 1(1:' eirt3 in uno spedale riparto caJl:•crdi 
lavornre giornalmenl.e 200 t di materinl ~. 

L'alto forno lm 23 m di alteua, G m di di:uuetro al l't'nlre e 4 m agli 
ugelli, un volume di 300 m1 ed è capace di 1•rodurre circa 200 t al giorno. 

L'alimenta'tioue dell'alto forno è fatt.1 attrnnr:<o ad un dOJ•J•ÌO app.1r~ccJ,io 
di chiusura della boc(a. l ga~ purificati mediante nn appart>tchiodi Theis.:n 
veng<lnO usati per ri ~cal dare delle caldaie a ,-apore oppure per mettere direi· 
t.1menteinnionedti motori. 

Per il riscaldamento dtll'aria sofllat.1 ordinariamente mrdiante due com· 
pr~ri mossi da motori a ~r:ls del t i~tema Delamarr~Dehoute1ille :-enOIIO 
4 apparecchi Cowper di SO m di n\t("lta l' G,:}i) m di diametro: due mae· 
chine soffianti a vapore sono state impiantate J*r risena. 

1 .. 1 ghLoa viene rncco\la in recipienti mobili su rotaie r truportata nella 
tetloia dieolata, cheèse n·itadnnnagruelellriradil;t. 

I..e centrale elettrica , che forniM:e la fom 11 tutta J"oflidna, contit>nt tr~ 

macchine a va pore Corliss· Wey\er di 300 ca r. con condensati011e. delle qnali 
ciascuna mette in azione una dinamo Schncider di 250 Kw. 

1/ INSIWN H!RNTO INDUS'J'R.lAI,K 

SU ! , ! ,' ! NSEG~Am:NTO llf:!,!,A TRCNOLOGIA IIBLI,A CAIITA 
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applit2l# al l'in.lustria e gli istituti •r«iali di J~trfaioaarutnt.o raggiuogooo 
(l.> rupli"Uinmeote il numuo di f'S, ditis t io 67 eittl. 

Ad Arptoo, a Pralo f-Il a llt~lht, doti.' p~l"f'l'loDO l# indthtrie t..mti. ~r· 
J':"Dottuoledi ~itura etinlorta: a PirtnU.J4Iria del\'art#edfj!']iartilti 
~ una truola su~riore di arti rl~r.&tirt: A Torre del Gro:t"O. la ttoola di 
int"iJione t nl oorallo: a Mibno. la llt" Unla prof~•·tlnale tiro.·~rafira: a Torino. 
la wnt"eria·"<'UO!a. e la -..:uola di IÌJIO~tn.fì.:a ed art i affini; a -'luntno, unl. 
quota tl t distj.!M applic:.to all'arte ntraria. 
~ì inquelleu){ioni nPIII'quali un'in<iu•triaharag~unto una oon•irlf'

n•role impo>rl3nu. ~i lo i•tituit.a, o ,-a "''fJ:~nrlo, atunto ad f'!l<:l la !ltUnla 
profu;;ionale. -'la pt'T l'inolutria ù.,-lla carta. tht> tante lr.&•li1iooi ntnbe 
Wnt.a importanta nel n01tro Pat'~. nullo~ ancora ~i tl ratto. &d.tbene da 1•iù 
1 ~trti sia;;i acc•·nualo alla nt>et•<·ità. ~he anche Jl"r quL"'!ta indtutria sorga una 
s.·unla pr.>f~•ionalt: t' l'antita ~';~briano •~pett.t fOI'l'e inutilmente ebe si !'la
bili5<:3 prr;f(l il ~uo i~titt l lo t~niro una l'l'liOni' ro•·r l'iudu~tria dtlla carta, 
appunt..' 13 don• l~ primi' tnditioni drll'indu>tria cartaria Italiana. nel D< me 
di qutl Pa~.:o da Fabria!KI, mogùl~r clwrl(lf"lllll bon•byri11orwm, r~ogcoo 
anoora oon Lllnto onore (l(ln~arat~'. 

Però. ,;.e a F;~briJnn, a 8->rrau.llt 81-•ia.ad J,..la del l.ir i, dore si troiaDOie 
più impolrt.antino-<trt' eartitrl.'. J"'lrà tt>mare ntiltuna~uolaprofp.,.UOoale,liO
pratulto fl""T tapi orw-rai,quanJo.iron-iùtriche Jlfrfutd.:i tecniti reramente 
e;perti. dei bu<>ni ùirt'ttori, o..wrrooo ,.-uolt> nt!lt quali l'in·tgullmtnto ·a 
più ,-a.•to e pn•fon•lo di qu~l che ~~ !""<.a &\!~folmente t lttnl're in una re
gione d' Ìlllf">rb.Dt.a P.«:\u•iraru~nte Ìll•IU•Iria\1', ~j ('(IJnf•r!Ddefi C..·We DD 
i•tiltlt.l 'JI"""ialt d'io l•l\ol ~~~~"'riore n-•u t•"·a lll•f)!~To! facilm~nte che in un 
ambiente nel quJie già •i trorioo t!li el~rnenti Jlt'f 13\e i~amento : ciò 
the ~lo pntrll. rerilicarsi in una cit\3, che ~ia tentro ùi indu·trie e di com
mer.:i . e l a.-eJnto a·l un i•titUI•1 polil• ~oioo di primaria impNianu. 

Cù<t oJ·que app•toto in l o~hilterra a :\lanl'h•·•tl'r, in ~ .. o<lalla grande SCUé•la 
municip.ale to~ooiOj!"iC3. per O)'ll'r.\ di Clayton Broùlt t dl'l J>n·f. l. Hubcer. 
b. prima ~uola di t~nologia della carta. cht rn!!l{iun•t: in brere grande 
importanll. tù il rui imliritw •i rnole ora wgui~ •la altre nuioni, !!Opratutto 
tlalla Francia e dalla Germania. 

~ella J11micipol &Aool o( Ttth11ology di l lanche3ter l' insegn1mento 
della tecnologia della carta 1•iene imp.:ntitv n~ll'i!tituto di dirnica, il quale 
i'diri!Oindnqutmiooi: 

l• Chimica t.ecnologiea: 
2• Tintoria : 
3• Teeoologia dtlla carta: 
4• Fabbricn..ione della birra ~ Hudio dellt fermeDiationi: 
5• llet.allnrgia. 

Dopo un primo corso gtN«alt prrparaforio di un anno, oomuce 31\0 

"' 
1tu.:tio delle nrie WM~e. e c~ cnmpn~ ri.wpammo d~lb mate
uu,tiea. della lingua inJ!:If'lo>, della ~~6a.&Ua hia, dtlb dttimia. l:t11tt111t, 
elfi di~. della hDR:\1:1 ud~ td tt«tii.SD,. jnlltbt.fltall~tri ~ 
itcriterfi n•lla "'-iooe d.;olla PIJ]'ff Jlo••fll(fwrr, Dtll.a qale g oomJIIo*l 
d11e anni di ~tu•llll ~ i lf'l(llf'Oti Jifl.1tammi: 

Pnm uet. 

Fahl•rien.iooe dflla earta 
Tintoria 
Chim1ea in•rgamea 
Chimir-s (•tpnits 
l..300nwrio di tbimiea 
Fi•iroChimita 
Fi. l'.a 
J..at••r.tt•rio di fi•ica 
Di·t·-..TflO di m.trt"hint 
\lo-c..'3nit-al(•plieata 
l..1l!-rJt.•riodim~nita 
l.>r..:·ll tl"iewa 

~ .... ~ 
rahbri<'"~u, ~ ,Jdla caru . . . • . 13 m ~uimanali 
::; .. u 01,.tl)k>raotinatantlifliut·firiah 
~l..tuuv.a ippll('2b tJ illl!iJ..~ti iado· 

triali 
Ch:mi'.l or:anica 
F.tbloriu1lclk' ,J~:h alcah 
J.a~hùrat<•ri•J di d1innea 
l.al•!!"atorio di chimi.-:a. l• ct-a»""trt "l~ 
Impianti iD·lu;tris.li. 2" -em•~tre 
Lin,:ua tt,lt'<(J. 

Totale 
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Jlf am1o: Chlmira organlra, Chimica analitica, Co1'1!0 di mauhint t 
di moceaniea. 

I V cu1110: 'fet llologia della rarll\ (l&lioni, ~ eaercitu.iooi pl'llltiche di 
labonll.orio), Chimill.l org;~ni rll , ù:Lhoro. torio dì mt>«:~nie.a. 

l' atmo: ·r~no logi 11 della C" rta (lnioni, ed !§ercilationi p111tiehe di 
l.& boratorio), Profe pra tiche d1 fabbrica1ioue, l ug~gncria !13nitaria, Impianti 
md ustriali . 

l.e it1 io11i ll t,~//a ltc11ologia dll/11 curft•. illu~trnte da di~gni, diagrammi, 
e proie~ io ni luruinose, I'Cugono tenut6 dal JlrOf. J. Jl fiLner, e rillt-tWno i se
~: ne lltiargoment i : 

~la te r i e prime greg~ie e l ~tvornte che forni,oono ll brr. 
t.::~ cellnlos.'l, le sue JITOJ•rielà chimiche ed i l'B ri i mct.odi per riconoscerla 

e dos.1rla. 
Gli stracci como rnat.\ria prin1n pt>r In fabbricatione della ca rta ed il loro 

t ro.Umnento chimiro e meccanico. 
l \'arii metodi di li ~r i1iazioue. 

A1ionedPi reatti,•i ehi nl iCi Ìlllj)iegati nei tratt.1menti delle materie prime 
grt!ggiu e lavorate. 

llacehine e•l appar~:cch i JIE'r taglinre. Jisch·iare, sfihi.C(:iare e raffinare ~li 
~tra cd. 

Imbianchimento di'Ile film·. 
Impiego dei reatth·i chimici nei 1·arii prottdimenti, vantaggi e srantaggi. 
A1:ione del calor.:>. dt·~li acidi, •lei t<:mpo e di un eeeeuo di ag.;onte im· 

òianeante. 
Sostanu • Antieloro • t'loro applieuir•ni. 
l mbianehirn~nto p.!r 10~10 dpli'P]f'ltrieita. 
Natura ed applic:nione drlh.• SO!IIllnte di ra rita. 
Determinazione delle e~:neri minerali. 
Colli!. tura. 
Natura, preparazione ed apptkuione dei varii materiali per collatura. 
,\\l umeesuoi succe•lanei ,eauaazionesulle sostanzecollanli ecoloranti. 
~terminatiou~ tlel gratio e della quahtU della collatura nelle carte. 
Effetti dell'aciditil negli impasti e mt'lti di riwnoteerla. 
Fabbricazione della carta a mano ed a macchina. 
T..e 1·arie macchine da carta e loro applica·doni. 
Gli effetti dei varii metodi di esgiccazionc. 
Cilimlrazione e taglio. 
lmpre<~<~ionc, colorazione e patinatura delle c~rte. 
Mordentioso~turrteeoloranti u-at.enel latinturn,macchialuradelleearle, ecc.; 

le varie qualità di carte oolorate o la loro natura; apJllitationi ed usi. rHi· 
sknu. alluluet>, agli acirli. l'«.;reazionichimithe per riconoscere nelle carte 
lanatnradella~tanzaeolorante. 

l •·arii tipi di carte. Otiliuatione degli sc:arti. 
Ricupemzione della soda. Procao'i ptr la fubbricazione dtlle cellulose e 

delle pa.!te meeeanicbe di legno. 

Chimica,. rniw·<eopia delle fibre. 
Il labo~o~thrio _P"r l~> ewe~u~iooi pr&tiehe dtgl i alhui Si<*iede tutti gl i 

•l'r.:ut«lu po'T rtcercht ~~11h tulla etrta e Jot r KJ.tnWVli di f• l.obrinliunt; 
e ru dotali) rtocf'ntemtnle d• _una pila ralfiltalrict e di uua lltauJri1111 rou· 
/ill t/IJ •IIU)(ItlkJ jtt"T J1 J~ruJUlHIII-' ,11':< dtlll tarli, dtiJI Jarglttw. nti Jt di 
111. 0,60. Que•ta tHllocclmta, eh~ puo t:ro-lune -/, [, cbilogrammi di tl rll•ll'ora, 
fu ~trutt.l •l~tlla tltlW l l tmruerdl:\tl•l~oftlt, tde funtilldi tillt,tjlllriiWI, 
tt la io •h fabb~•··J~)one, pr,•-1 pi~111 e liiiiDIIote, ouo cilindri ltOCII.(Iri, et· 

tan lre, 1.' l.l tUI l{lt J.r_.çt~YJrr di tUI lkiDOprvni•tt le gnnd1 n!&«hint. 
Oli allievi tl<'ll~t .cuoia tronou 0011 o~l labor~l.(lrio una utile awtiu1ir-.ae 

d i qnantoapprrndonoallele~ioni,e JoOIW.tlO,ft]..tri n,tntandoin]•itcolo, faff'i 
uoa i'SJtt.a ooguitione del modo di "-'ll· lurre certe openli011i, il ehe dillk il· 
menti', o non 111'11Ul J.l'r8~" dit)!f!!l~io. I'Otrtbloero fa re io una cartitn. 

lla. ~e l"Jnghilt••rramr,.tra t'/>Q quc.ol.ltcoola di ~J..trttnm il primato 
OO!tiOlo nPIIJ tecnka d~lla fabllricnio!M', ma anebellfll'in~Rllmtntodtlla 
tecno\Ggia •lelbt r.arts, por~ un altro Scato. rbt ooi fiarDO osi a_ CJO{IIidtn.re 
meoo progre-lilll, _la H~t"-l!Ìl, ultodv.c d1 UDI Jm_Portaclw:ima rJttiiJ11( Df', tbt 
olt re ad o:~<~'re tnndtata. potrtLb!o ftiUrt 1m11111 da mol~ altre lllll<.oUI, 
ha i8lituito da f!Uikhl' aooo, pre-.o la Cartilro l lflperiak di P•tlrdN rgo, 
una tcuola prufr1<<iooale per l"indn~tria dtlla earta. 

Queo~la -!('nola r~1111t fon!lal.J ntl 18!16 dall'ing. N._ Jlffiv·ft" allo_ l(:ljJ(I, 

Mll6 di c.> il pro~ramma. di f.,rmlrf aLitr GI[•Ì t«oie~ pt'r l'n1duotna dtlb. 
tarta, im]'arb·n•lo ad ffii una i•tnaliv~ t~ftìeitGttlllfDtt b.rp. oon lnmtata 
mlu~il·amf'nle :~Ila pratira dtlla fabbnetllHlt. ma molta IDt'be a quegli 
studi ~hl' r·ii1 0 m,.110 lliretta!llfnU 1i eolltglJIO coll'lodu>tria dtlla carta t 

] •r;~~o:~~11,.:~:~~.:;~~~~l~· i gimni dai tr, ai li a~oi, tht_ ab~i~DO fre-
'llltnt.ato hl "''1101~ t!P rrii-Ola!Ì, t~li Ol!'R durtDOtreUDI co-;\ nJl'rt lll: 

OORSIIJISTCIIIO 

" ....... u .. ..u J"SI:0$ 1 11ESTI 

,t r itm~tica ~t'~-ouJv il prvl(rllUtDI delle da~i iof~riori 

aro r:: :~~ia~cuole n;~;~~- ~ . · l 4 ! 5 

Alg~bm tiM aH~ equni•)nl ~i UOI)IIdo Jrt'llio -

.~7:;;,,~!:m;.~)t~~~C3 r.! ·.p~li~~ ~h· !pttial .rigua·r~ 
alle1Mtricia•larquaedarl!)(lre · ·-~ 

('l!im ita ~~n-lo •l pnx:ramma d~llt ~~e. l.eal~ . 
Stuòio df'ÌOO!U]IO!t torlt'IDICt,CO:•D ~ nguar 1 

quelli f.he entnoo oe\la _rabbntauODt d~lb. arU. 
Assaggi t'd anali1i di dttll for}il 
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TrcMloyia tft lla Cttrl11. Mat.:>rie prirn~. reagenti chimici . 
• \letodi e tl'Cnica della rllbbricuione . 

Bola11ica. IJrtjYO cor10 di S•stematica e F1~iolvw~ ltgc
tale. Mor(ologin di'Ile pianto ed Anatomia d~lte film• 
impieg,•te nella (.lbbric•nione ddht carta 

Distgno 11 rnllllO tiber11, Ois11gno a 80lo rontoruolmearr 
e a•l acquerello di oorp[ goomotrid. Disegno olal 
vero. 

Disegno gconutrlt:o. lo'ignre goomrtrichl', prnn1 e proil•· 
zioui. Di Bl'I{OO dal voro di macrhine e parti di mac-

COlSI DI 8TçDJO 

Il 111 
or•wul .. u~ 

chine. 3 ·l 
Lrlborttlorio di IIIUCIItliCII. l'l'/, 10 10 
P.serci/af}iOrlipmlirlrtirlwrlu: rt• Seguendo linnel]rlil 

minuti ]mtioolari lfl 5ingolc ltii'ONUit>ni. 2i 27 2a 

'rotalr ore ~ettim:mali 

l ,'in~egnamento l'iene imp.utilo tlnl ])e~N~na le llJ•partPntntr alla dirttiw 
della t.utiern impt>riale, e gh :lllie\'Ì crebhtro da i nPl primo anno, a 20. 

1 eorsi tl~lla liCUola inrornineiano nl primo tli selt tmLre l' du111no lino alla 
mPtàdi l{iugno:lt'~t'reitationi praticb~C(lntim•ono l'in te roanll(I,W]I'ectfliOIIt 
di un m~ di reri t. l:omri!l di m• giorno di !I(Uola i> CO'Iì ~t..bilito: 

Ore 1'., di laYoro in fabbr ica . (dalle 7 alle 11 '/,) 
Ore 2'/, di escreitatione in laborn1or10 (dalle 12 alle 1·1 " ,) 
Ore 2 di scuola in clall~e . (tlalle 17 ::Ile Hl). 

L.'\meJia percentuale delleoredilezionee di labtml.l)rio durante l'anno 
soolastiro èapp~•imatil'amente 

del 12 '/, per le lezioni teoriche 
del !J 'J.per le le-zionipr2tiche 
del79 '/, !JCr le l'~rcitazioni pratithe 

ron un totale di ore impiegate: H35 pel l• eorso, 1872 pel 2" corso, 2()72 
pel3•eo~. 

l.espesoper la uuola, escln!IO illoxale, l'illuminazionet>d ilriscaldamento 
ammontarono nei primi tro noni a rubli 89G:;, d(•i quali 2778 sen·irono per 
l'arredamento dei labornWri; ed il rr~to fu dCI! tinato a retrilmzione del per· 
sonale insel{'nante. .·. 

In Gemmnia, eoll' i•tituzione di Gubilltl/i di aa.toggio ptr le rarte llti 
piil importanti cent ri indu!triah, si è fatto mollo o vantaggio delrinduslril 
cartaria, IIOpratutto a Charlotteoburg, dore sturliosi e t~nir.i dicartiere,IIOD 
110lo tedesehi, ma di OJ{ni natione, rrff]uentano numerosi il laboratorio di 
awgRi; ed iooltresi è pronedutoall'i1ti tuzionedi coni &peeiali aulla tet-
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nolQA:ia della carta prl'q~ alcuni politerniri, fili& rrrtnltwr-ntr Ji i• f~llt·.ad 
~m pio, nl'IIR &ul)lrl Ili Ortsd11 pPr opera d ~·i I•TOfi'H,ri l.aubowrk:,. &Imiti'. 

Ora in Italia, li Torino, •lore, prtm il R. M1mo /lul111frinlr 1/o/irmo, 
che pr~nta nel IUO or•linamrnto m(J\Ia analoftill (lilla Srllc.ol fJ( TuJmc.lcfjy 
di Manthf~tcr, ò' stato istituito un G1rbill f flo rli Auaygio Jtr lt Cnrtr. 
rtcl'nltml'nte arricrhito •li imJ..Ortonti rollt1iM1i, ~~ (Ohtllhl' •t-m.a diffìcolU., 
in 11lh1,Q chi' si istitni ~~t•a un~ srnoln ~twrinll' per In tern0l11p;ia 1I~Jla tarta , 
~cguire in qnalclw mo.lo l'l'{l' lll!Ji ll dell' lnp;hilll'rrll e della Oun•ania, Hi!np· 
pa.ndo qll!llltrl, ron confnrm.ll ,.,J l'•l'rcilatillni 1l i bi oratorio, si è ~i11 cercatrr 
•li r.ue .1.11 Onhinett<l , '"'~ : t" roll'nmmrttHI' ad''"""· pu un rna~g:or perilldo 
di tempo. che non sit1~i r.l t[l) linom, ~:li nltir.1 i •Il'\ ~JuqM c di ~liro 8cuole 
111 hlitriali, e lutli colnr,.. thl' , RI'Pilllo ~ nffi •·il'nll' i•lnniorw. 1·ol~"t'ro illlJ•ra· 
tichi..,i nel11• provi' •l i laiMJr<\tnrio, nt•i ~agui d•imici. riwrcanici e micr()~<''J•ifi 
di'ilO cart.•. ;,t itur•IHll'l ~o~\ un l'fino ~uua lr·fllnloj.:ia ùella caJta. 

A fllll'~to ~ropo la ninnLt Dire\lil'il di'l B. \lu•ro l nllu~triale ha J!Ìa l•flil'· 
rt•lntrl all ':u~qui.;to ,.,J al fum.ionarrwnto 1\r).!li IIJ·J•af!'f<'hi the JO«-rnr• ~n ire 
!IE'f In (fi/Jbri(ll:iOIIt .•puimnllldl' tltlltl cnr/11 •r llmllo; :l!!~iungPno.l" al 
gahinelto di a~ ~~>(io JH'r l•• rar t1• nn:l nnonr . uicme Jt•r e~pnil'nl~> di fa h· 
11rie:n.ion<'. d<:~t:lla di nn J.:o•nHatnr•• di l':tpor.•, di un li ~ri,·i:Jtnn• ~ft-rico. r di 
una pil:r dllacri:llrk(' t• rnflinatri~·r. ,J~II;t t'a•a .l•.arhim •li R.·h"Pinfurt. di 
un mot•Jre Jl{3'ì di:! c:~,·a11i, una •liuaml), ,,,,.,..,,,tini P fllrult'. 

Uli inlu•lri.tli itali.mi 111111 manchPrannn ct·rtanwnlt' di an•ro-n:Jrl' l'im· 
I'OrtanZ;I ,Ji qw-4W nlillU i•titrnil•l:t', tanto pii1 tlw nt~n ~i dtu• dineuticarl' 
··he. ~ in lnl.(hilttrra e•l in l!u, ~ia tanto ~~ l- ~apulo fare a 1•ro di 1}11• .to 
in..,.~t:rr:lmtnl••· '>! om altrt• nM.ioni si aecin~ono a ~egnirne l'e·('ml'i<:>, al r.r·lro 
l~ae·~ 'f"'lta di non '"rnir•' ultimo in qnuto ortline di ~tudi, e· 'O the fu ~ili 
la culla diiiUesta in•ln~trio.P••o che primo QepJlf> utiliu:ne in pasta llicart.a 
il lino o: la canapJ. e che 1·idP le sul' eartiPrl' di Fabriano. ÙP\ \'eneto, della 
To.;~na. della l. iguria IJfolnrdere ,. dominare incontrn~tate i mercati <lei · 
I'P.•lrOpa, P thP on1, rinn•Hmta la ~ua in•lu~tria, lotta ,·igor~meutt' ~r 
l'~portati<:ln•l colle altr,• ualir.mi in OrienlP r nr11'Amtrica. e ltnde a l'in•·tre 
,]a noi l'imporl:llitmr dPi ~~n•·ri piil fini. 

Noi. dtP l""•li~llln ornt;li :IITOilati gli i~tituli •l'i~lrtlli()m• t~cnira ~ H:ifn· 
tilìca. (' ChP ~··nti~mo la nro'~"'sitll di Mnlrihuir••. colln ~l•Hialinazir·ll~ dtgli 
iustgnamenli ~ miglionne le ~ondiLioni dti molti" fofgj' hllJII'i oo>tri alliHi. 
a fornir•· all'ir111n~tria ;~ncht'. ncllll macchina-uomo. mi si 1 a~i In prola. il 
11 ~eeq;ri•J C'JIII!llemo•nto alla )'l:rfl'li<:lne delle macchim• mera\ igliOEP che con 
s.:~.erifili àbbiamo ÙIJnllll J•rlli'Umrd do\ di fu ori, e d•e 01a ~awiarno J•fli

durro iu pat><c, J~rch~. l'llr "f:HW 10lPr oopi:m: quello ch" ~li altri hanJI(I 
fatto. Mi uon c•,rclv~l'f'mo •li f.Hc quako"' aurh~ a JITO di IJUC~lll i:1•• gnamento!' 

r: impOrtanta dell'inrlu•tria rarta.rin rmzion;~le. i\~Pnno<lPi Uf>:'iri indu>triali 
eJ il \·alore delle no~tre ~uole d'i ~trulione ltocnica ~Ull'riorf' ci allidauo Mila 
buo11a riu~ita. 

Doti, 11. ::ii.:III.i 

LA SCUOI,,\ TII'OOHAFICA E 01 ARTI .!l'FINI DJ TOHIM 

Il Comitato ~r il quintoetnlt111rio d1 Gu~btfl:,TOitii<I<Jlattim tractia 
<le\1' opera su:s, enun ci<~ n nel 1900 il l'Topo ito di f®dare in Tonoo una 
Scuola 'l'ipogr.lllea 1!1 di Arti atllni. Al di~i!lmtnll.o dtl Comitato Tfantro 
inoonags;i;uuenti "' 'aiuti 0011picui da tipogrtfì, iodutriali e dal Municipio, 
che oonfortaroM a prOM'j.(ui re con maggi•Jr lena gli tudi. Ort a~biamo 
la toddi frnionl'dil·edPrervron&liglisfonidiUute~nu·-riteJol'r1(oll,,td 

nn t"Otri t'!!Jifi·•-10 rteenU·menv in Tr·riDO dal 11 Cu"gr di'gli htituti In· 
dustriali e Curmn~rtiali d'Italia, dal ~ilt lieto ru~. pucht la Scu~!a 
'J'ipografka 'l'orin~e è onnai un (Mtt.o o:.w!'ioto. 

Negli !<O:lrt!Ì gi.,rni nuiu ,w:.leono-~ntt iOJu~urtll la lltde de11a r.uou 
itU<:~Ia, olrnJ·TI·n•leuw am~ti e bnJ ordit~~t.i !.;ali, oeon a~ali MJ.IIrtl ~otr «-m· 
)>OIIizione. 1Wrupa in nero,.,, a a·k·ri, ~tl'rtotiji.l, t odffia di rllrttttri e r ... 
gatoria. 

l ,' i n~rgnamPnlo tt'cnic.u !JfT gli 11 l'rtndi·U tiJ<!"~ u_rì di1Ho io .ut u1 
1•er la cum~· •izi•·n•· e due l"'' l1 ~tamr•. imJ'srUto 1n tt"'lll~ lni(ill Jenh, 
tre per la CIJ!Upll!lizion~. due 1~r la ~Uru~. di doP ore ti~5tau. 

Saranlll) in<Jltre \f'OUtt: &rri~ di lrti<oai romp-l~rul1ltari ra arg~tMilti al!ìni 
al\'arteti~rafiC3e!ull'i~dn•triadellanrta. 

E pnrl' nnnuutialll ~ul pl'l-gnmma dtlla lt'OfJia DII O:OfM di~ tt.gnfia r sut 
applieationi alle arti grafid1~>, rht Arl certamew coo 14rt1~lart _tf;l!ttua 
delineato :all' I!J>'~<'& del ~uo inilio. O;ofotUII d• l EUrct·~ di~· ooL1lt Jctra· 
wa'l, al car. G. \'iglianli-Parafia, primo ini1i1t...rt • 1 reoidtw-d• q~t• Scuola, 
augnriawo """ l'i·tituzion•. da lui ptùJ•UJ::n&U. nluùmt:ote utt~uta d~ 
tutti i tipogralì IIJrinh'i, 1~ cretetrt tigo~.tmuladtllfSWCle«ngtntn 
rli ~li\ anll. Parigi, f,il ia,. Vienna. 

1 
l 

'l 

'l 
l 

l ' 
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1,\ COXCf.RI\·SClOL\ IT\U \\l l'EH I,"I ~SfJJNAll f.~TO DBI,I.A YQIIJGII!I'IA 

Sono J)(lrrenutc in !looo al B . .'ll u.eo lodustriale lt.aliaDO irupo-rtuti tolle· 
·tioni, rill l·llPntl Iii fOWgl'llfìll e le arti grJiitbe, raW!lte in Gtrmlnia dd 
prof. ll . G. 1Lenunerid1. direttore del J.ehr u. Venuehsamtalt ffir l)ll(otogrtphit 
di .'l l ~naoo. 

Questi, fi~itanrlo, nella -.fQn3 ~~lf. il MustO lndu!lrialt, mt~hil u.olto 
int.•re•Je per \'iatilutioue di un l1bon.loriodi fok·gnli•l*r gli alli•1i dt-1 
.'lluseo Qkti<J, ~! l<Jll• J>erei\1, ND IUO gentil~ e gett~. wotribuirt a f, r· 
marne il materiali! didatti«>. 

l doni c»D•J~t,.no in Ull1 oompiE-11 rollnioue di 1 rodotti chimici J-tr f<-1~»
grafla d·•ll'.\et. Ot'Sfll~h. r. Aoilinfabrihtk>D d1 Uerlino, della can Muk di 
Oarm~l<ltlt, Mila c,aq, IIJyer di 1-::!l.ot"rftld: 

obbittlil·i delh• c.a~ OOn; e SMt di Jeu, eoa Uni imJ(Ir\.loti..,.irua /'IIC· 
,.,Jita •li profe dim~><tratin tlelb fai.Lric:n.iooe di lenti ptr obbitttni; 

retiooli•l·•llaC3utJalliuddiUer\il)f),eJI(>pilfWiperMn-lll)('(ltipia, 
lamp3tle t' tonJ,Iegni Jlef la combu.ti<Jilf iklle fvt~rpolrtri: 

sagi(i Ji rvt.ogralie arti~tiehe 1111 gommt Litrom.ttall, fd1te da11'btiluto 
~teMO diretw dall' llemmerich: 

ed una rieea t»llaion~ di st.ampt ~ f \Qind!i~ui ia DfTO td l t(li<'Jfi dtllt 

princirali ea~t' tedl'Sehe. 
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Da/W rtlo r ionetfel /)j rt llort tltl Jlltuto togliamo ft u gwt nti mllirit rw!M 
optrosilà dd gabintlti ~laboratori tltlrhlituto neffonM 1!10"2 : 

Fra i eòmpiti fissa ti dai dt< rt li di fonduiont a l U. Mt~M<l Indoalrialt , hani 
q11~Uo importantiuimo di t Jtguire mwlit i dtlu,,.i" llrloni ptr conto dt l Gormw 
e dei prir:ali e aonmtinit lrur e iii(I'Jrmat i(mi t muri di tlt•dio e di rittr(IJ ili 

111<1/trio d"lndw~rio . 
Com& abbia il )IUJeO l n doJirial ~ di~im pt>gn a.to qu~>sto eòmpito ri!ulitrt dallt 

no\Wt ehe ttguono, le qu h dimostmanno la c rt~«nlt atti\•itl dd l'btitldo,l 
come euo risponda n nuMnle ad uno dei maggiori hi10gni ddl'ind~;~~.tria , q11elt 

dti con\rolli. 
~ d'uopo prNoeUu e cb ~ nei tingoli pbineui ~ laborotori nnnuo anche ili 

quea\'ul!:IO aumentati i meni di t ludio t di rictrt:l. coll'at•!Uiato di noo,i epit 

pe rfnionalia.ppancehi e mKcanismi. 
Cil1l il laborato rio di ~ leltrot«nica d ~ tln Scuola ~uperiore Gofilto FtrratU 

nnne romito dei ugutnli apparK cil i : 
o) due bilaneie TbomJOn (Ioni Kclrin) ptr elto o ldlo·ampère; 
b) nn ponle doppio Siemena per In miauro. delle piccole resislenu; 
c) una ~eri e di u mpioni di ru islfnte di 1, 10, 100, 1000 ohm; 
d) un bagno Unnoata to per i medesimi; 
e) due cauetto di 100,000 ohm dolln fabbrica Siemens; 
O nn tachimetro e due contagi ri. 

Jnoltre si ebbero indono: 
dalla St.anley Rledric C• di Ne11· York: 

g)on WattometroSb.nley; 
ll)quaUro ap})arecchi di sicurena }N'T ~~olte tenNioni ; 
k) un rinlato ro di lf rra (g round Jtled or) eltttrustaticv ; 

e daliA CU3. o~rlikon di 'l.urigo: 
i) un motorino trifa.st. 

Nel gabinetto per le prOYO e le t.arn turo elettriche anm·MO a] Jat.ora.lorio &Ila 
Scuola •i ~irono n ell'annoist~8101euguentic.ptra.tion i: 

lllti.LITT\\1 

\ 'nin_u. di c" rot:._wrid'tMrgiatl•tlrica 
Sal!' li'• f.,~,mNnn _111 bn. toa~ 1 innndHcuna 

~!::;: r:h ~~7:~::~ :',~;:::~~~:; Tl~t t \.n llW 

~~~· d~• Ji~~•\l'm.ll di i~latt.ri ad t\ualt t-or, t;). •1,; aiv-o :a,tih : 

l'run di Nl rut uti dltuinra 

Cvmt.n,til.oil i, . 
.A rqu~ . . . . . . .. 
(' ,,kari, raki, rl'm•nti, ar)lillt , '"'' · 
}[ill•TIIli 
Biatca, utir1i11, I! Ooici, r<( • 
' latt-ri<·col<or:!.lll i t l-"'r cuuci.a. 
TtSI'IIIi t fila ti . . • . 
11\ii .,,;,,. rali, di rr.,.in~. ntrall'lf-,t«. 

Olir fi i, 1/'ta~,i. ,o..apo.oni. ~<r • . . , 
.\n~li•i addimHri.-1•~ .-.;1 alrahm<1t. 
l lrtallitl<'ght 
);.H;uo1• dinne .•. 
\u~li•i •t~talitatiu· •• 

s . .... 

·~ 

" .. 

"""'"'" .. ... ,... 
" 

N;:;,tO 
4-.~:~.·-~::::· 

'"' 

Tut.l l~ , l~ t:.:. t'ilo 

\ l f : at•intU.udi;(.>Qgji:io]>t r ltra n.t •DUIH'iP a llln.ii(AIT•\IÌ'·Pi~-ullotiam· 
mont.ar .. nu a k:r, ani quali 1i ~MIO ~G I dttlraiurio. tJ , mt1!1Tt S. dot~-n~ina
t iunit••guittntl t!l() t aml!l(ont.arunu a i31 11>IU.ntu iD Y.tUI['k-ltl. 

lA' rictl'<'hl f-,~~j\.(1 I"Jik>IIO l'l!<'ll' da-.j\k.alf 11tl mc.d~ ll'fG"DI• : 
IMfrutinuiont del peeo, ~tua ~ amidiU. ri(:m:l,. ~ - Il 
1(<·-•Ì~kllta&llarvtta ra eall'a\lao~f nt.:. • lir; 
IIHiorttnu allo ~guakimtrlt.:. "i 
1'1-rctntua\e dtlleetnrri 1i3 
Qu~lit;, d~U'impuio . . . ~ ~ 
c .. ua.tum dt\111 carte~ car1oni . ,... 
Cluru td ac idi hl~tri . . . . . . 61 
Cla~~iflcniune di carlt e ca ri.Coui agli tft'~tti clt>puali W 
l)r-urminniunidinr~t lntamplùni dim.altrit rrilllf- • 
I M~-rmlnu.iun i diHTM au ca10pioui di mat~:~fuT1.1t :\. i. 

Il ]3t.,nawrio~ di rtsi!ltnta d" wattNii t prun dma.-trit'bt al'll4atu al 

~~:;·,;~ r1~ :i l•~::::~~~':~~:~:~ r~~~itn~~::;:~~= ~":: '~:.~; ~:: 



1"r•l~ndo 1 glì apl>attuhi )"" t J>Utfr t•tlflll«' " l" rimtnti e rittrth~ di quahwq11~ jt"tiiHI 
111i tttn~nti.lltn\rt nt ll'a nno pr·~· ... t~ nt~ HIOIJ·!IOL lt rin rrh~ Kt'KIIil.f' nella!Nrat<,nu 
p"""'tl.o.o furunu ~IX. u~ll'amm cho ""'• po-r roU JtiH~i flll'IID!.I 00 1, {vtut ri•alla !bi 
·•)(11tnlfo pect biu: 

L ~~~nuinui1mt do•ll .\ r~,• · t~ nw alla ruuura JW·t trui..,nl di 
•bam to la .tu oli f• ·rru ad auiaiu rinrcho ~ L l 

:.!. Ot ttrminu i '"" d~ l limit" d'da~tid tà di at..a rrf dl r~rro vd 
atdat•t . • • . . . 

:t. J)turminal iiln" ,li .t ll o t •~"'"' n\" oh ~~ ~rr~ ~ la•tr•· •li (, rru 
od acdaiu . . . . . . . 

l. llt-t tnni nui"n~ oli rui't~UI.I ~lliL r ultlln& 1~·r ltUÌI•Ilt di tlli 
di llllll~ tl~ ltruli tle•t . . . . . . . . 

:,, Oeterruimui"ne oM tlmit" ,[',.)a,\id\.< •li fili oli ratn•· t]t ti N· 

litiN . . ... . · · · · 
10. l:k>tt nnin;uiou•· ,[ •. lJ.t tHi~t•·nu alb f<•lluro JW·rtrazi,lu· di 

fllioli hrulltoo(o,-(,.rvlu • 
7. l lt:V rmiu;~?.i""" 4\..Jla n-:~tHl?.ll alla runurn !"'r trn7ÌMJI'di 

(uni ,!J lll•o di n.1n~ . . . • . 
re. l>tttnuinui<tlle d•l JiuJÌI• <l'~la~tiriw di ruui Iii fllu di ranw 
~·. l ~t•·rmiuJJ.iuu tl~lla r•·•Ì•tl·lll . .l alb r .. tturn 1~·r tr:ui Il(' •li 

cinl.'hi~ di ptln di caunJJtllo • • 
ll•. l>ttHmill:t.ri.,nP d~lla r•·•i•to·Jil.<l alla n.uorn J"rtruivlll'di 

td~ di amianw • • 
11 \).-ttrmin;uiou~ ,[,.1\,\ n- l• l< Jol-'1 ;o\1;1 T>•tturJ J•~r nHUJ•Ir$· 

si""" di maii••DÌ 
!:!. Jl~v-rm.n:uiull~ d..\\:1 l<~i•tollU. alla fu\\UI'a !"'f f'< IIJ•II'~· 

~i··D~ di u.Jci ~ m oli~ iJn.!Jllth• 
t:J.. 1)<-lfrminazi·•llt d~lla n-•i•h·nta alla ru\lura 1~ r n'mi'n-•· 

1"11<' di (~m•nti r tua~<••· di fl'm•ntu 
11. ll.-t~rminazi.,H•· d•lla rt•••ltu:ta Mila t"rr. ·ivn•·J"·r atlrit" 

di pittl'fltu.tur:ali p,J artiHdali 
t:.. Jl-1-ttnuinu.io>lll' d~llo\ n•Ì•I•nu r ,\,JI;~ Hl>•il•ilih& di muli•· 

di Tiri>~ ~~~·i•• . tar.&tllrt· 
to;, ll~ttnninuiune d~IJ;o r. ·i~t.·nza alla. çvmprtt•iun~ di malk 

•li c~Ul~ntu in oli'"~'~'" prupo..n:i•'lli. ron nui ' ljUalit.a di 
!labt.ia, a dill'•·rNIIÌ t<>ndilivni di ata~;iunatura 1r"l <••Il· 
rnn..odt]Ho·IIÌ•IIIliht.:tr••\ rktrdw • ~ 

Tutalo• X. Wl 
Il pr1>(•-~•"rt di '"''ll"l"h'·l nu.:.-anit·a ~ t•··•ilf, •lirelt<Jrt ,JP] r~latiTu gahint>ltu. 

•bill> ad octop;ar!! i nel tump!"""-' di so; ~~riti~ wr \mmiuirirnrioni g••v~ml!-ti'" " 
J"' r pri rmti, lllfll{rt' J>l'll'anno """'~"]P richiUI!• annnuntaronu rt iO. 

Ikl!e .'ioj periti~ 71 tarun•1 f11 t t<• diftru ricbit•UI. d~lla Dirr-tiunt gmt>n.le ,J~Ue 
Oabo-llt P"T il Clll"lli•• J .. j periti iu lluma, iu ll•guito l\ .- .. ute~tatioui !a.lla d:~.a:;l-
6.-a~iui.M' dti manufatti in r~J.ui .. n• al rt!)frturiu <lnganalt:! dietru rirhi. la ddla 
],...(i"n" t.rrrikoriale dPi m li Canloiniui: 2 d.d Oep!IIÌI'l di allenmtntn canili ili 
Pahunv,a; ;, da priuti. 

Qot>-11' J"'rili•• cvmpnnd .. nu aua I('Mitldn Taritta di prud••tli d~ll'indu•tria tt>-.!iloo 
e tidU..! .. oo 'l-"-' 1n lunJtu e ]>atÌ•Ill" l11uro li mkn>KIIt>i<l, ![Oilàto &<lll ptl' _tb 
an'• v~ ..t tsalta ("foll• tnu. oli tlltti i lllrtli Iii rabl•ritui""' ·lf-ll'iudc•triatt·•·l~. 

i!~"' 
Il gal·i.n~tl.o di b~iu. v.enka !ifl)( b~ l iiCJ•ra 11011 ]IOMI I'Ilolit-urt rtpllann!nt~. 

.... udQ m tor110 d1 c .. atnnL•oD~ 1 l!Xali ad ttll<l dellinati, tM>!' rifb!Mte tli 
uri~ rictrrht fn. lt qual i fk., rdl- r..l qa•lla ffi111i'- ptr C4~\o dtl Xanlt lpio di 
Turin•od•llatantoradll"vllll\>llvdJaalppa~bioea.k,.ri iDtl rito tipo Jan kfr.. 

C.m ]!Uff il OalointltQ di Art-lo llliJJ~rariat moUJla~a ... !l'Al flfopltli rtttl · 
mo-n \1'1 ri(lrrhe ~t~«"iali J""l ((•lltQ dl>ll<- .\ mm.i lli!trui<ni (4bblich• e bi l•rinU,hi 
ripl·tut.am• nt<· r ithi~•W di ]o;an ri topra qa~stkoui di ~Jif'(illt 1111 C<JIIl('l'ltnu, 

l'rima oh t~rminart- I)D•·~tu arg .. lllfDUI n rrt lllfCVtl qai il ricordar~ c"lllt ('l'T 
uptra d~t 110u'" cnn•trtlù>rt d··llt C(IU"liuoi t ddla llil>livt~a inr. lkoniQi, di "" 
ceni~ u<>minaùo 1 f)U'I po tu i11 11-pitQ 1 pobt.lilo cuntl:r!(l,lia t. rna\Q a rn.,UQ. 
na r~ l'uftìtio di inf.,rlnn~,ni an n..,..,, an~ C<illn:i• ni litf'W t «11111- 6oo dd auv 
lnitl<J ahllia cum!nfiatu a da r~ t,ounl (rulli, anndu uuto din~ td illlpi.or\.l lll! 

richi•·,t<·,da.J•riutiedailtituhf!ciiiiUtiindllltrialinn.nifri, rral•qualiln, tovt · 
t;UJ \i~•ima. 1nl Jliau rir~rda r~ qo~'lla d•ll 'Aetadl1!lia di !-l'itm~ do-l liu-a~ (l't. tl 
l'niti 1l'.\1nNiu), ~oi giarimtnli do-l""' 1 In Italia. 

Cu111 t '-'-·t•vsiri .n~ l" rmal>'IM ~ti.Jri~ t ]-rl!g~ta Ji c.g):l-tli Kll'llli11rn~ tM 
urdinati :~Uilo•nti l'iHdtllltrb, il ll lliot\l Jodunriilf ltlliiJ.o pullitolfo 11<'11~ n• C·A· 
l~:iflni 11111 riru rvctolt& di ma«-rit [•IÌIOt e di •1'gtlti lartrJti l"L~ pc~ tun~<rort 
ntill~~i1ua, ta1ot<1 ai pr.·f•u- ri l"' T i l of\1 fari i inYgnam• r.ti, ((41~ lll'h it:Ju•trilli, 
i 'Inali l!-Moi.<ll<l [,j.,,gll•ldÌ>'Jo\~tndiquliri .. ....-natorali flll<ld"l"m 11 n- tro 

[•l• a<·, •[uali di •!11~•11' lli.IVrill primi' nlil!' no br,q\f 1.a pa.• •tH""'. t t• D ~ub 
1111'U.i, •1uali n.a ltri~ gro ,.:.,-it l't~[;(lf)O ir.ap<.>rtatl' d&Jl',.ttro pH t•~•UI l~" r. v, 1 
•1.ati ]•Ju,!utti \11\gu!IU dirdtl.mtiiV impo:oNti l-t1lP eh<- tW\a!IO m ltali.a 11fi-rn 

J•WiuUrid < •Tri>f"lldonti. 
l't·rri~l"''•tl• rPa,1 ut•t4lrttJ(filllllll.lkCollniuoi.hu~k8o'lloodi-n-••lt.fCI.t• 

'\"'('ialm•nt• ]~l't'h P, l"' la'' •lnlll•~ 4d. llll<·fl lucali, •·'• fi.,ntVI\> •~hirr Ili<· 
rt~•ÌTi ~ unm Jl)lji ~!"- Um•nti ' po-ub<i t &lilDUI-J il ..-n" d1 datf ad - lvii• 
1~ car,.. dt r11i al·hi· .gnuan•• ntlrillVrnl\.1 di VmJl'' n,..''"" don"" 11 ''''" 

ilr;' 1~~"~:, ::::,:~:~:;~ r;~~~r:;:r,~~do allurv_rivr4inam•JI<o t >\ijdjua~li 
ai.tnu i 1 1.,n, lim•nti nl'<'!•~ri ~~rei•• il ritru U>&ttrialt cbtd U. l h1.,..1 l ~do ·tnal~ 

:;:.7~: t.7~: .. ~;~·;~:;~~~~~::·.l<~,:'::~p~~~~ :~~~~ri.7~~: :~ .. ~~ ... ~~ 
hR~:~~~:~~IJ:Iid: ~r;:~i~:itr IIIIIUII<ÌJrt Cbt il pl'\Jf. i::mmtri<'h, dirfttl>lt dt~l N1: 
Mogratlc11 di llouaeu, d•1jl0 utr \'Ì!i~aW il ~UicAN ~ 1t __ atlmpo~r:n: ~·~·; r.,: 
hn volut-1 !11-r du11u alll a~to ~~di un~ ncca r.cC~~IIa di r ~~l 

1 
r .... 

dur.iuni grafidt~ tMllkllo,mahamdotlvdlft,..imf<ITÙUI!cvt ,. 

altri ricthi dQni di mattrial~ Mut;n6(v. tf ntUt rulln~·o i, llll.l mt~U 
FUI\JII IJ ]>UIP<Jffo·r\ea \l\ IISf(lptf ~ll'~- di "•tl'll ldtr!llda.J fn· 

~~a L~ n ,~~~~id ~.::::.":~:~~~~~~~':~t::~=~ 1>\:nati al ~ "'; t ltttrkv 

ntl!at~!!::~ d~; ~~~~;:~~o~:~ico. il_ ((lll'·n"~lf, :-.~~i:~:~:~~ 
d.\IJa <lir.'lioUI' ~ d~l!l (UO\Udia d•lll \.oi\dJ<~>'Cl, I PI~ \oli 

l 

i 
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d1 que.ta imporuntiu ima ~N dtl 1101.\N ltUtuW, cui ha ctrtamtnl.e mGlto g:lG· 
1'ato ptr l n11meroei cambi e ptr l doni d1 hbrlla pobt.lknil!ne dtlla Jli1'1!t& l«niea, 
la q~ale hataputo in q11Nto tDG&Kilndoennodi 1'ita,mtrt!laniGruUtdettin 
collabclralillnl dtl pei'IOna\e inlfgnanle e ~Mttto la rtdnione dtllo lltuo iugtgnue 
&ninl,manl.tnereedanmenbre inl.omo a M il fuurt inconlral.o al 1110 primv 
apparirf. 

A'f'fl m :L n. :.I USF.O INDUS'riUHt: l'fA\,! ANO. 

ltlassunto de\lf! detlberulo111 prue della Ulaub dl re tll n del l\, lla&eo la· 
diUir lale llallano uellm ..edula d t~ll'll uunm br~ loot. - Pruid(PI/C &NI. t'rv!a 
- preMuti i membri: Abrnte, .\I!ABiR, Caaana, Fa5<'lla, Manlotti, PtK~Ilo, n~rc~nd, 
\'iKonti.- Scgrdorio: llachi. 

r.a Giunta dflihfra di a•nmettere gli a!Ue1 i dfl Corto 5uptriore di tltttrutt'<"nica 
• Oalìl~ Ferraris • a rrequ~nl.llre il cono c.r11le di elùtlrocbimica; nomina l~ Cvm· 
miaivnipergli auisltnti. 

Appron la propo1lll fatta dal Prur~uore di vrnam~nt11ione inoiutlriale e dal 
Consun.t(;re dtlle collnìoni pl!r \'açquisw di alcuni oggrtt i up<oeti ntlla )lv.;tra 
d'Art ... decorntin modema. 

0~\ibera le norme per il riparto d~ll11 IVIIIIllt nrsalt~ dagli alliHi ingrgw·ri in· 
duslriali pfr le eaercit.niuni pratich~. noucM qurllt ocu.rrrnli in ri:1 pruniwri!l 
pf t l'inSI'gn!lm~nto dr li~ macchine termicb~; infln ~ prun-rde ptr l'in9-gnam<nlo 
della chilllica mintra ria rtSO ucante per la morte del pro!. C(ia!!l, e ,~nndl' nrie 
altre drlit~trui~>n i di 1> rdine in\trno. 

fNDlGE DI~LLE ~IATERJE 

MEMOR I E . 

CIII lUCA. 

~~~!~~\~~~~: ~~~~~i~~lro n~~,f!~intli~o.Jl~-;:'t!· G·J!!'~ .dj.~~ (E:r,: IM 
l lfe~1rt:'~:(IJStak.'~'il.loiu~gi;io"ciMi.H.'&or.ill. _:::::: ~~ 
Dete:;~i'-'~:7~r.dr~ c,rur~o ."e~ r:rr~r~.a~ e. n~i ~~"~ti .ll~~r~i- (~M~ m 
l)(olfrrnina:r.innrd•iu.mpoutntidilluamalta _Dolt.-t.Tt,lt~/ .... • m 
~::~:~l:l~ i;~~~~ì~ri:~~~~j:;~~·i~aan:*!a~b~:~>:.·~·,;r;:o): re 
Sott~ c~~~~~~~r~ri-flr~~~~~ t_let~~rti~. d~ .'a~hi- ~ .ba~·t·~~ .u~~-. E; 616 
Noli\ •ull'imt.ianehimtnt.o d~\ • Callmu rotang • (Doli. Jl. ScorW . • ~ 

COIDI ~! I!CIO ~:D EOO!i'OJUA POLITICA. 

Il cOitl.o d"lb. t ntrftia mf(canka in Jt.alil {l~g./. l'molli . · • 611 

l diagrnuuni tntropiti ddlemotrici a nporttro(. G. R~· '1.0'di~' Y.l.l 

u~ 1~11d!tì~~~~~n~~e~~:: Xr:~r.::~:f:n~ :0 ~~:o bit&~ .-nor_tl~ rV 

11 1\~{;j'/··c/i{;:~r~rO 1~ ~rf-li dv' ciiindri · dtilt ·m~~ ~ ,&p{wt.(lllf~· ~"" 

Il df:Fo~~~r~;nfE~~~Jj~~~- ~~iir!,i~~ ~ ·~ ~~·~ ~il 
li!ETALLUHOIA BO AHTE lUSERAHIA. 

§~~~~~~~~~~cid::e}~~hrn <{~ù/(t:t~~ B;,.~~uì> : : : : : : : : ~ 
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M.AIII N,\ Y. NA\'IO AZI0!-1}';, 

l't r Ja nnJgaz..iout inttrnn. ( f 1tg. C. /o '. JJoNf,li), 

RA 8 8EQN.Jj; TECNIC H E. 

(.; 1\UII CA. 

Hnpporto J~l la Com111 iUill ll<' inl• rn~7iouA1~ Jl~r i !)('~i ;,t.,mici. 

COSTUUZIO~I E l,A\'01! 1 l'UBI\I, JCI. 

l la fori di costnrz.i"n" d~l wnn~l d~l StmJI\on~ 

t] J,J<:TT UICIT.\. 

J,irniti nell~ tnunlì~~i!lni di t l lf·rgi:~ eMtriea 11. di tll.nt;• . 

PV.IUCO\' l f: E '1'11.\SI'fJilTI lli\'EHSI 

• P11g. iti 

"-11 

lA! ferro,·ie"<~iltrran~ el..tttkh•· dtll•· J;:randi dlt.l 

l.t~ ant.omobi li elettrirhe Kri~~·-r /11 ~1- l. l"trrolli 
L-e ferroli@ nel Xl X !k>tlllu .•.•••• 

bifl· 1 •. ){()yrini) :.13, 

~ '(.~~~~/fa~~~~;i":ut~f!· i~;_,- - ~~: 0.~.~~L~i. 
31 ECC.\ X IC .\. 

W!. hi:.!, 838, Ht:i, ~:!~ 
• DJ 

. . . • • • ~59 
~ 11~i. ti03. 61~. iltl 

• :}.'1) 

Xu\lle rietrd1~ aperimtnl.'lli J><•l)rn il ltt\llor~ t~nnio- • ,Jj n1~ ~1 hl!lf!llttrt 

:SiA~;~{~ ~!~~!:~.:naif ;li ~ìti fi,0. ;1, ·a,;/"~-~;;.;·. ·. : : : : _: : : : ;J~ 
m unc~~'(,!:l~'J~~n&U:rro"f ~-~~~-~_ur~ re_l a. n:~~~·-•~.r.;~.all:' ~"-r_r .. r_:u~~u~ d~ll~ :m 
IJ motore termico di IJieS('11 uuto.l•·ll·• 1~101 (1"'1· Jl. (iirolll: . . . . • 1(11 
J:lllltrnuliollal, ap,,arecclnv n.utomatko pt·r r.,.i~trl\r4• ~ ft.mtr .. ual"(' levrtdi 

la~oro degli opcrni (/11!/- [ . l'rrro!lo) • t jG 

11E'f,\ J, J, l1UGIA lW All'n: ~IIXt:lt,\JHA. 

li'1~!~~0Co:,~~e~~!fi~~~o 11~l~sa~'z~~e~~;~~"'l'~~d!1~o~1ffCJ ~;~·-#:SJ;;~)sim~) ~ ?~ 
l1 fri~~~&;n!~l~tt~~~~r,~;~,~lt~~ l~i;\~~:i~;,r~ d~~~il~{:ili J'r~r;o 1~~~~,i~r;~t~ : 

NOTIZ IE I NDUSTRIAL I 

e u I l i I C,\. 

b~P~:~o d~:~o0~r~~:ot;~~~~~~i~~~~:~~i!Jegd!Jt;~~;};:n~ · 
Una nuon nta art ificiale 
l!n nuo'o combu!libiJP. 

P11g. Il:? 
, 363 . "" "" 

1\lllct l•tUJ: UTIItl-'! i57 

{'IJlniEltC]() EIJ .:1'0!/0liiA INOrSTRI.\LE 

Il , "'"11111" o.l~l ra1 lo•] l~ò/1 . _ . • . • . . . • . . • . , . • ~ :K/ 
Il o··m•nnt" ,J, l 11a~ ~ ,J~tl'~utrfria """ttriu in l boli• ndl'anw 6namil.ri• 

1!M·J·l!"1 . , . . . , . . • <4~2 
l,' iu.ln•tria d~ttrira in (;rmlania . • 1!!\ 
J,'it •du tri;t •Id r.,\,,n~h•l \1-ir..... . . . . • i30 
l'r•><hllÌnlo•· ·l~i min•nli oli UI&Ujl'&tlt ll •l~~~<or,.\Q. . • i30 

::~:4~~:·::'.~ :,.\·r;:r·~~. i1",11~.;i-~~;,, i!lll . : m 
t: L~; TT H l C l T-~· 

n:nuorn: E TRl"f'Ol!TI mr'EU. .. f. 

n ~Jr \. 

\1.\1:1:\.\ E ;\\\'1/:.\llfJ:\E. 

m:C_C.\XIC.\ 

l'~Ha h .,,.,.r,.tum di.un rilindrv <li Qll u:t«ll•r>' • p!' .• a:.:• 

~f&1f~~-) 
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lU:TAJ,J,UitOIA El> AUTV. li!Nf;R \111.\ . 

~~-i~~:U~~an~1d!!:~~~~~li!~~~n~ d~ l~gr~a . 
Il nooYo a\ll) tomo di Cttte. . . . . 

PROPRmTA INDUSTRIALE. 

INSEGNAMENTO INDUSTRIALE 

11 lellondl,) Coug~· d~gh btituli indu,triali " eomm~rciali d'IL11f;
1
;;&i, ~•'i 

l'tr ~l~ttrvt~n ic:t (Pro(. N. llrmri) . . . . . • :..~ 
prat ico ,J~lb mf'(tanifll n~n~ YnriA ~u~ parti agli 

ali (!m· 1'~";1:;·,, •s";;<·., ';·';', g'"·,;·'i';';',;;;·~nii d .. JiP ~n! ::: 
. . . •...• • ~ 1:?1 , H'l 

(.:.l ~ru_po~itn. '':11:~ ~~g~u~ ~ni: m 
ru~tallur~o:ia(/Jo~ry ;lf. ll'lttt) • \ . .., 
......... . . • 6~ 

l arrwb prv!~ •il!t•al~ d'Italia( l H· 

s ll9t9'1ftrt IJQI/, ~hdtml'l., · .. d •• 'rt' (i ·, Jr: s~~~~··iai. • : 
r! :~~ra·:/;::;~fl~11: ~ic~~.r~·~ni e~:r i:.n;~ .. . )Q~ • ~li 
l.a conctria-snola italiana . . . . . . H8 
l'•r l'in~~namtnlo dtllll fiiiO(;'TI' Ib • 'l l'l 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

Bibliografia 

BOLLETTINI. 

ib9 

,luooru1o h~. 11. llo~un•· f• ·rr>, , iari\1 ••.• Po!J. ~'ili, fi.I:J, filM, 1~• 
Jrtom l n!l' • .1. lfiardo~ ~ull• pt<• jiriHl tltttriehe dtl l)iamant.e . . , !111 
,hdouo l nlt".IJott . f.. - l libriditt-lllotd il«·rr"'invgnanu-d•lluc:ool• 

]>tvf•· .nalld'Jt..lia.. . .. ......... • li..,l 
llr·r loldo IHjl', l'rof, 0. l diajl'l'11flllli tlllru~d d•\~ 11'1/o\riti l llp:.U 

• 1 ,1;~. · ~.~ 

Sull'in "fl'l!n~nt<, t<"rk" J•l'1tic" d1lla DIHUIIita I»U• nri~ •o~ 
parti 1111li allivfi ingffll~ri ind~~.•uiali . • 11~ 

ll ou"r"·~ ln!f, J'ror. ,L - S111l'ir.~o•tria d•l f•ll'll in Italia • r~7 
llonlnl '"Il'• (;. 1'. - J•,.r Ili 11aripti n• invroa . • ~~~ t;.J.f 

- l."in•lo.tm ~idfruryka nella llatou.ma Tt«ua • 
l j•tt'tl't' •i dtlla ~t•Urieitj llt'llt miaiut l)fl !!-:11 . • 111 

- '·"...:n· l• ~pft'iali poo-r l'in~· r~w wno,o&..~t~ agli ill1pifPii dtllf. 
J,gao• ,, doli" impt•lt . . • lit; 

llroul l'ror. :or. - J'~r 11111 5eoo:.la popo.olatt d.i l'l•tWocnia. • !.:1 
t 'apucrlo l ttlll' • .)1, - loltt•ltura indll!lrial• fd i br~ntti tt'innrW.n• • :,;.;1 

- n \'• C.mgr• ~·) d•ll• ,\~ ..dali~ l!#' iottnw.io.W• r· t b rnol.ni<.l;t' 
J•ìla pr>J•ri•U indn~lrial•. . . . . : • • .. · ." 611, •>l'l 

I,'.\U••tatl)to>IDpl•tifv M i IU•I RJ•porti con J'A ttHtaiOdiJ•Mfltlll 
da rui diJ,..nd~ . . . . . • • · . · · .. · · ' •>H 

t l•u~ 1tl l u(. t:. - N .. t. . .talla Jlurift~.tlÌ n~ •l>ttnoliti<'~ citi >11,111 di birba· 
l·i~t.J\:\ . . . • . • . .. • ' . • • ~ ·~~ 

l'(' rr(' ru l ru:-. ,M. - IItlo••udiul<•t•flotf.,lfp.t.rttidMrilutdtidolt.lfll(• 

diÌILP;ITafl'tff , • . • · • • • ·'' :' . ' ' 
r rol u .In,"'· - t)i,.."..,.., por la iungun.li"n~ dfgli •tudt ntl H Ku .. 

::~::~"::I:.;:::':i::~~~~~:'~~.r:ti"i;:;~~ ::=;~ ~ .. ~. ,u: :~ 
- :\uo1H ric:•r<'h~ ~t•rim•~llah wpn d m~otbt• IHM(O dJJ)J•>~I : ~~ 

llormN~l nH~~''tn~i~r~r::iei?:C~~ ~~o~~~~ dti winm~d.i f~m~ ; :;:: 
11 oM 11. - :)ulla utilrU. d•lla •.ottrtiWvfll' &i ]at,,ra~ d~';latlurtdi ~ili! 
1 h~:"rhtl J u~. f., - J ... f~rronf ~otiH'TioU"f fl-t~d~' \~, ~ 4\1>, {>~ 

• {>Il) 
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... nte l huc. 1., - ll!.ppre nlatiune gr&fte& d~llu IJ>OII.ameuto d··llo ~1..111lo ll'u 
dal J>unlll di mn1<1 d~lla eona u~ l ruo di tmf,.rma%i!ln di mr,t!l 
C!IA b\ella ~ II'UUL(Iffl\a • f'fl fJ. Il! 

- l.e ptrforatrid ei~Uritht ~ 
:(e~t roltl l nlf. Il . - Calwlo •l~i cuemd~nti •li rnparitil e di induti ·n~ eMtro· 

1\.atiea dPil~ \un){htL \in NI di lra" ui' ion(' oli N\!I)!'Ì il m,., Jiant<- l• 

currentip!.lliful. . . 
ll o>~l Iloti. A. O. - Stuolio t~rni~ o ,jj 11111 C"J•(lia oli tirruiti indntti1'i in 

pamll~lo . . . . . . . . . . . . . - 21, ti :J. !nl 

~~aria Uo\1. li. - 1,11 tftrt~ d~llu Slat•> 'o \ Il l•m> a~•.u.'~in :Wl 
- Nota aoll'inLhianr himf nlo del • Co1l amu~ rulan~ • &:~ 
- 1\ppartrchio tl" r la cuml.m ~lio u ~ M i ~n• infiamtuabLli :11 ~ 
- Ili 1111 nnovo dina mQm&tr<l Jlf f Llli~u r ,L rL• In r•· ~i•IHLl'l d•·lla l'urta all« 

(l(· rfvr.ul o n~ . . . . . . . . . :l!li 
Sull'in &l'jl: llll lll ~llto do•ll a l<'l" ll nll>gÌLL Mila urta i:l~ • 

~ta .. ulU) l!, - Il TIU•lV1,) r..rt)(l ~Je\t rirll 8laf.Jilllln J>f T \11 J < ro>JO~Ìhll~ dtJ 

r.·rro 
·r~.tu l)o\ 1. A. DtU·r min ;• tio n ~ ,JL.! ~ili~iu n•l f•·n·o · iHr i•• . \;J.!I 

- \)eVrmiuui•ll" d<-l lu v>lr> n• li•· piriti nu• li .t ll lr• il t.ìo:AAa<lll di ..,.,jj ,. - 11'1 
- D~t"rnliUUi tl)l• de\ <"NIQ•I Il!•\ f• ff">,.'fUitUI • ' n~i J•rnJnUÌ " j oJ~rur ~oiri • :ri3 
- l>f!.l'nninatiuut d•·i C(•mt~<>lllllli di nn :a lll~IU , • • :?ii 
- ,\ pp:t.I'N'chi" indn tri~h· ~~· r o\. l•·nninaro· b. ol•n~iU ,J,t P<olioli 

r ..... - p,., la fnmL:t.Jio·n~ •l•·i - J•ri11 d pi uuro·a ul t • . . \!\ 
\"frro l tl hu::. l. - lA> :aul.lorn.,l•ili ~~~ Hridl" Kri• li' r , 1~:1 

l .'l n/trtl<l/iQ/1111, appu•~f hi ~ a ut- •1 &ti ru J"r r..gi lfiiiT"f' ~c •ut rullart l• 
ore di lnoru d~gl i oJit·l"l\i ~:,1; 

- Il f"'t" do·lr~nol)(ia uu,"( ra nica in llali r.o.> 
••• - :.ul!•· vuoi~ indlll!triali d' Italia. t;:?;, 

LA RIVISTA TECNIC!A renda conto dJ tutte le opere Italiane 
e straniere che le perverranno. sia dagli autori, che dagli editori 
~:cn~~~::~~. Il cambio con le raccolte ed 1 giornali sclenllftcl e 

'l'OIUNO - ltOUX e YUUENOO, Y.dltorl _ TORlNO 

I No_ G. VOTTERO 

Manuale del fuochista e macchinista 
AD CIO 

''"' ltll1t IKtkh ' 'mi• ' S. Crll1 lttl al'wi CIIMIIri i cMit 1 '*id 1 ._ 

l.e mol'l ~clentlflltll tl et. lndll~trl e l 
itHIIIIini,..11Ui ntlf d " ia!onnuim~. 

l 'ra.o d'a~~l"1r10lo 
l<'rand1 •· llot,a:io •:•ttro 

aun ,. f r "!.IJ uuofr. :!e 

~:t: 9;~~/~:::~~::d~~~:il~~;.~=~~~· t Pari•· 

Il l'blllccnleu 
IUvi•ta nlt-ntilo 

U lornalr o~,.u· ruj!' tgnt re At~hitfllo Cirilf 
rd lndll•tr iMle 

f'rt-::-N ofo~ ... ut.. 

IU~~t~ Z~ I"~~O~I: r.~ lO ~~~~ r~~ 
Au:nului •tr, riuulto,.o.tlol~.,: Nil1oo. 

L'ln•t~ n t:i:\ ri,ìlt , \8 lrl i IH•qrllli 
l'er ,., ,J; ,..., toeuleo quludlriuk. 

Prtuo d'ob6.:oll•'"'n<~> 
llnlht ''"'o L. 20 P.ttCiro 111M J, 't3 

J ,'J u flt'fJ nt•l't' lulrnhltH 
Rh·i• t•q•oindit-iol lCi o.lllngcJL:ntrt. .. oitario. 

rrt~!J d'a"""MOIII tftl.l 

ltolla ' '' ""L. t :! P.or rro APIIO 1,. " · 
Di rtz. •·d Afl\nl. \' lA !J i olo~t, :)1 • Tori•~ 

ll hldn di ,\ I'I I:::; IIPrl • o Genio 
l'ubblieooinn,. oarouUt. 
f>rv;,. <{'llf~ IO(JMt'll/0 

h•b• anu" 1.. ~l 1-:ttero urno 1 .. SO 
OtrNio•e • Vit /uttl!ì. lh • HMnt. 

(,:lornalt• d e l Jlu.,nltl 
l'u'b!..ea,J\<1\t Mt.ullt. 
/'rtrNol'dl_a,.toJ# 

llalit•noJ •. ~ ·{TIIion. l'ou.•letnt~ L 10. 
Ut•f.~ A•<>~. ·t.u..l .. ,.oiirt-, I ·Mtlta.o. 

1 .~ 1auh1 111 1riM 
lh•i.ott Trelliet. ed lÀ'IDornlu III~•U•I• 

PtMollno!OttaJ>ttliiOf.llllle 
Prc;.ofi'QI,.,.,.,...,...u 

h~llJ. II>P" 1., 110 !tuoro 4"tl<) 1 •. SII. 
!!ed d AmiL ·l'i'u•tNd••lo,i · )llluo. 

IIC1'11r. du 'l 'rilt"llll 
rDMirtpurofliudt rrna~l de Otl,;lqut 

PtttltiiLLtiN..Oil. 
A~.t>Jo.,.....,r 

KtJ~::il;· 1'u~, ~:~~ r.:~~~~ ~ /'· 
JlAiililt'lfll• Nllnrrarllt 

f Jl~lt 

IM1drit JmnllrJirk t lflat.ltr(idl 
Slp•bLIJnill·ll·il obril .. lll~-"· 

Ptt::o-ot'•~~ 
iii!Uao•oL "!IJ IA~II>II•L··· 
IJ"~ ~ .-,,.., WtN .,.., al. t. r., •• o. 



TOIIlNO UOUX e \"IAUI-~S(IO , Kdltod 'i'OIU~O 

GALILEO F E RRARIS 

ELETTHOTEO IICA 
L ''''~" 'jUh\4 la t•i'• impt~ri&nt~ IJ)U•ta M'io·11tili~a ~h· i a l'."bt.lio 11\a o n 'l~uti 

~~~;:~i t.~~~-.. ~ ,.~;r t'~~,~~:~~:·~ il~~~~~~~ 1 i~~~~~~;:';;;, ;:,;',:.,~Pi',',"',~,:~~~~ ~~~;~,::t~,,.~; 
~Ili l ro\'ftiiUIID rMI,'O).Q)(I> i) ll'•<ltO di I'O):UiliÌOIIÌ U dJ IIUdi IKIII <blt'~Jt>t l.fl~l>lt 
dt• l , l'll.'brt o~otmhto,_.- ola h•e .•t{jllllt•·r~uuo t .. pio't "~'J>i•· nutttmi di ~ltttro: 
IC~ II ICR O )e CIIICUI~IOUI IW~<:W.ttlll p<"t l'urnptlllldtt~ tulh• )(• OIJ~ot· 111;,11"U)~" ' 
• rrh~uienl t•I•·U•I~hl' ~bo loro i'" ., D~c<>rrcre tl i ~o" ultuu. 

·.n.n .. ,;,;.,,. HF.ttunc.e.t). 

->- Prruo: l.l re r.·, -<-

I n11. G. MARTORELLI 

Le macchine a vapore marine 
1 u!ta li cm m ,,;r .. illntr rlt lr $H ftt;V 1 ~~ U tn•. 

Q,u. l(aiTU Ota UII•IW~ D>l. )hllf'lla" I>J,u. ... )J ... II'>:<• - ~ ~:t•IIID•~ 

U11JA ~OI,o <IKV\'o·ro <"itt· a pochi 111111i dirli lanu o.uo"tlp•·ra, che 111 c<tu>rou~io 
1·ale >enlt lirt, abM,I uon1 •~coudu e<llr.lont'.- Il,.,,., 'lnon l'"utore ~ 11t1che 
il par•e; •e dit·hi11.r11 IL l'<d()ro d~II'IIJ>~rl\ dluiO•Ir•t au('h~ con l•• ~<~açtl,rn ma· 
r iuoloconoiucittll li"ltudlll. rCIIt•I•II.•Jo>tr.,, 

l'rimo d~ll'upert do· l .\la1\<1r~lli rn•m·a• am" d1 1111 tl&ll•to full~ rnllc .. hinl', rom· 

Ci{:,t,o c~~~~·;;o.'d~t1 ',1!~~~:1i,•~~.:;:;\~d,.:,~·d~J.!.~',~~~~~~~~.~~~:~.~: 
del IJ rln, allora m•nhtro, 

J,or '·" Bm,t:<A. 
tu Lire- l tol.ln·l e;:r. - l.lre20 

'Ing. G. RUSSO 

Arrehitettc.arél NélVélle 
l crnw• rulumt, con olh·e .:000 dhl'rttl e \nule. 

QPKH" I>C&I'I'TA PY.ll 011\lll'l'a o•:t, ~IUi'I.(!:T.HO DO:LW. )IA.HIS.I 

Qur~r?P~rt. li B&l:f(iungeri " qnellfl. oll'l \l artorolli per lld•l irnotrrar~ 'lu•li 

:;,~.~tfi~'o·::~;•:.:~~o:t!'~~~~~.:,i:l'~;~:~~,;~f.7!:1~n""tr,~·r,~1,~ •• ~·:~,~:,~~~ .• ~.~~ J~r·;,::~: 
:.~lp:~:~~te,.,::udo~·,o~ '',':,~~·o,f?~~u~:i u;•d:~.';!~!:~r; .. : nd~.~~~~ ntlhrA rcwlnnale 

""" '" .~,d pttbbii...V~ rnlro ro"'"' !!}()J -1~ 
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